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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 398

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel del Monte
Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso Riserva”,
DOCG, “Castel del Monte” DOC, Triennio 2018 - 2021

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela
qualita”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualita e Mercati e dal Dirigente
della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino.

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche dei vini.

Lart. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina
degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell'attivita delle
commissioni di degustazione.

In particolare, I'art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilita di utilizzo della denominazione
di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica che ne certifichino la
corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti
strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo
stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali
devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina
gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione
per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto gia indicato dall’art. 15 comma 1
del D.lgs 61/2010, ovvero la necessita del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per
ottenere la qualificazione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni
di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi
elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione
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e composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente.
Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente
Regione e consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati
dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono
nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una
o piu DOCG o DOC siano in numero esiguo, puo essere nominata un’unica commissione di degustazione per
due o pil vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei
degustatori che possono operare nelle suddette commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti
degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti
d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l'attivita delle commissioni. Anche tali indicazioni
sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito I'“Elenco dei
tecnici degustatori” e I'’’Elenco degli esperti degustatori”.

LaRegione PugliacondeliberazionedellaGiuntaregionale del 16/02/2015,n 169, hanominatola “Commissione
di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel del Monte Bombino Nero” DOCG,
“Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso Riserva” DOCG, “Castel del Monte”
DOC”, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018.

L'organismo di controllo Valorltalia S.r.l. con nota del 21 dicembre 2017, prot. n. SOC Asti/2017/353, acquisita
agli atti della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari con prot. n. AO0155/09/01/18 n. 207, ha
comunicato divolere confermare i sigg. Antonio Sassi, come Segretario, e Alfonso Germinario, come Segretario
Supplente, per la “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 2” - triennio 2018/21.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
esami organolettici e dell’attivita delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento;

- di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel
del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso
Riserva” DOCG, “Castel del Monte” DOC, per il triennio 2018 - 2021;

- dinominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2”, presidente il sig. Leonardo PALUMBO,
presidente supplente il sig. Carlo VALENTE, segretario il sig. Antonio SASSI e segretario supplente il sig.
Alfonso GERMINARIO;

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottoposta a condizione sospensiva, subordinando I'efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”
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- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018 - 2021, dall'approvazione della presente deliberazione;

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni.

COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante;

— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

— diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel
del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso
Riserva” DOCG, “Castel del Monte” DOC, per il triennio 2018 - 2021;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2”, presidente il sig. Leonardo PALUMBO,
presidente supplente il sig. Carlo VALENTE, segretario il sig. Antonio SASSI e segretario supplente il sig.
Alfonso GERMINARIO;

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione;

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni di degustazione;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione.

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottopostaacondizione sospensiva, subordinando I'efficacia dellanominaall’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto
al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione

proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 399

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta” DOC, “Gioia
del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, Triennio 2018 — 2021

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’'istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela
gualita”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualita e Mercati e dal Dirigente
della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino.

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche dei vini.

Lart. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina
degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attivita delle
commissioni di degustazione.

In particolare, I'art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilita di utilizzo della denominazione
di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica che ne certifichino la
corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti
strutture di controllo, quali incaricate dell’'esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo
stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali
devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina
gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione
per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto gia indicato dall’art. 15 comma 1
del D.lgs 61/2010, ovvero la necessita del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per
ottenere la qualificazione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni
di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi
elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione
e composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente.
Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente
Regione & consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”.
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Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati
dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono
nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una
o pilu DOCG o DOC siano in numero esiguo, puo essere nominata un’unica commissione di degustazione per
due o pil vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei
degustatori che possono operare nelle suddette commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti
degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti
d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l'attivita delle commissioni. Anche tali indicazioni
sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito I'“Elenco dei
tecnici degustatori” e I'’’Elenco degli esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 170, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta” DOC, “Gioia
del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con
scadenza 16 febbraio 2018.

La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bari con nota del 16 gennaio 2018, n. 0002857/U,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari con prot. n. AO0155/16/01/18 n.
352, ha comunicato i nominativi per i ruoli di Segretario e di Segretario supplente nell’'ambito del rinnovo
“Commissione di Degustazione vini DO Puglia 3” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del segretario
nella persona del dott. Francesco MININNI e il nominativo del segretario supplente nella persona del dott.
Samuele TURI.

Tutto cid premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
esami organolettici e dell’attivita delle commissioni di degustazione perivini DOP e del relativo finanziamento;

- dinominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta”
DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, Triennio 2018
-2021;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3”, presidente il sig. Luigi CANTATORE,
presidente supplente il sig. Riccardo LONIGRO, segretario il dr. Francesco MININNI e segretario supplente
il dott. Samuele TURI;

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottoposta acondizione sospensiva, subordinando I'efficacia dellanominaall’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018 - 2021, dall'approvazione della presente deliberazione;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018 40623

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni.

COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- dinominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta”
DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, per il triennio
2018-2021;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3”, presidente il sig. Luigi CANTATORE,
presidente supplente il sig. Riccardo LONIGRO, segretario il dott. Francesco MININNI e segretario supplente
il dott. Samuele TURI;

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione;

- di stabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento
delle commissioni di degustazione; di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina
dei componenti della Commissione e sottoposta a condizione sospensiva, subordinando |'efficacia della
nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita,
rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del
D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione.

- di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto
al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione

proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 400

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni”
DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, Triennio 2018 - 2021

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’'istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela
gualita”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualita e Mercati e dal Dirigente
della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino.

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche dei vini.

Lart. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina
degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attivita delle
commissioni di degustazione.

In particolare, I'art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilita di utilizzo della denominazione
di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica che ne certifichino la
corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti
strutture di controllo, quali incaricate dell’'esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo
stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali
devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina
gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione
per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto gia indicato dall’art. 15 comma 1
del D.lgs 61/2010, ovvero la necessita del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per
ottenere la qualificazione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni
di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi
elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione
e composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente.
Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente
Regione & consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”.
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Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati
dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono
nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una
o pitu DOCG o DOC siano in numero esiguo, puo essere nominata un’unica commissione di degustazione per
due o pil vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei
degustatori che possono operare nelle suddette commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti
degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti
d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l'attivita delle commissioni. Anche tali indicazioni
sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito I'“Elenco dei
tecnici degustatori” e I'’’Elenco degli esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 171, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni”
DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018.

La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Brindisi con nota del 11 gennaio 2018,
n. 0000458/U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari con prot. n.
A00155/12/01/18 n. 289, ha comunicato i nominativi periruolidiSegretario e Segretario supplente nel’ambito
del rinnovo “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 4” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del
segretario nella persona del sig. Romualdo TOPPUTI e il nominativo del segretario supplente nella persona
del sig. Luciano RUBINI.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
esami organolettici e dell’attivita delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento;

- dinominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi”
DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, per il triennio 2018 - 2021;

- dinominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4”, presidente il sig. Francesco CASCIONE,
presidente supplente il sig. Luca PETRELLI, segretario il sig. Romualdo TOPPUTI e segretario supplente il
sig. Luciano RUBINI;

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottoposta acondizione sospensiva, subordinando I'efficacia dellanominaall’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018 - 2021, dall'approvazione della presente deliberazione;

— distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni.
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COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- dinominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi”
DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, per il triennio 2018 - 2021;

- dinominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4”, presidente il sig. Francesco CASCIONE,
presidente supplente il sig. Luca PETRELLI, segretario il sig. Romualdo TOPPUTI e segretario supplente il sig.
Luciano RUBINI;

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione;

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni di degustazione;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione.

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottoposta acondizione sospensiva, subordinando I'efficacia dellanominaall’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto
al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione
proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 401

D.L 8/04/10, n.61-D.M.11/11/11nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” “Primitivo di
Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano”
DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’di Lucera” DOC, “Orta Nova” DOC,
“Rosso di Cerignola” DOC,“San Severo”DOC “Tavoliere delle Puglie/Tavoliere” DOC Triennio-18/21.

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela
qualita”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualita e Mercati e dal Dirigente
della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino.

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche dei vini.

L'art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina
degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell'attivita delle
commissioni di degustazione.

In particolare, I'art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilita di utilizzo della denominazione
di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica che ne certifichino la
corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti
strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo
stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali
devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina
gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione
per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto gia indicato dall’art. 15 comma 1
del D.lgs 61/2010, ovvero la necessita del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per
ottenere la qualificazione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni
di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi
elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione
€ composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente.
Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente
Regione € consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”.
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Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati
dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono
nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una
o pitu DOCG o DOC siano in numero esiguo, puo essere nominata un’unica commissione di degustazione per
due o pil vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei
degustatori che possono operare nelle suddette commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti
degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti
d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l'attivita delle commissioni. Anche tali indicazioni
sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito I'“Elenco dei
tecnici degustatori” e I'’’Elenco degli esperti degustatori”.

La Regione Pugliacon deliberazione della Giuntaregionaledel 16/02/2015,n 172, hanominatola “Commissione
di degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale”
DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina
Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018.

La Regione Puglia con Atto Dirigenziale n 166 del 15/09/2017 ha previsto che la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 5” sia competente anche per le denominazioni del settore vinicolo “Cacc’e mmitte di Lucera”,
“Orta Nova”, “Rosso di Cerignola”, “San Severo”, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” per il triennio 2015 —
2018, ferme restando le disposizioni previste dalla Deliberazione della Giunta regionale del 23/01/2015, n.
172.

La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Taranto con nota del 08 gennaio 2018, n.
0000635/U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari con prot. n. AO0155/11
GEN. 2018 n. 238, ha comunicato i nominativi per i ruoli di Segretario e Segretario supplente nell’'ambito
della rinnovo “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 5” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del
segretario nella persona del dr. Paride GONZALES e il nominativo del segretario supplente nella persona della
sig.ra Angela FANIZZI.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
esami organolettici e dell’attivita delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento;

- di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni
“Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine”
DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’e mmitte di Lucera”
DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Cerignoia” DOC, “San Severo”DOC, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere”
DOC, Triennio 2018 - 2021;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5”, presidente il sig. Pietro CUZZUOL,
presidente supplente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride GONZALES e segretario supplente.il sig.
Angela FANIZZI;


http:supplente.il
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- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018 - 2021, dall'approvazione della presente deliberazione;

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni.

COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni
“Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine”
DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’e mmitte di Lucera”
DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Gerignola” DOC, “San Severo”DOC, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere”
DOC, per il triennio 2018-2021;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5”, presidente il sig. Pietro CUZZUOL,
presidente supplente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride GONZALES e segretario supplente il sig.
Angela FANIZZI;

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione;

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni di degustazione;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione.

- di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto
al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione
proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 402

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardo” DOC, “Alezio”
DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto”
DOC, “Terra d’Otranto” DOC, Triennio 2018 - 2021

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca,
Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela
qualita”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualita e Mercati e dal Dirigente
della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino.

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche dei vini.

L'art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina
degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell'attivita delle
commissioni di degustazione.

In particolare, I'art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilita di utilizzo della denominazione
di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica che ne certifichino la
corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti
strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo
stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali
devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina
gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione
per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto gia indicato dall’art. 15 comma 1
del D.lgs 61/2010, ovvero la necessita del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per
ottenere la qualificazione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni
di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi
elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione
€ composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente.
Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente
Regione € consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”.
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Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati
dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono
nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una
o pitu DOCG o DOC siano in numero esiguo, puo essere nominata un’unica commissione di degustazione per
due o pil vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei
degustatori che possono operare nelle suddette commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti
degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti
d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l'attivita delle commissioni. Anche tali indicazioni
sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito I'“Elenco dei
tecnici degustatori” e I'’’Elenco degli esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 173, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” & competente per le denominazioni “Nardo” DOC, “Alezio”
DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto”
DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018.

La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Lecce con nota del 03 gennaio 2018, n.0000143/U,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari con prot. n. A0O0155/03/01/2018 n.
53, ha trasmesso la Determinazione dirigenziale n. 352 del 28/12/2017 con la quale si designano i nominativi
per i ruoli di Segretario e Segretario supplente nell'ambito della rinnovo “Commissione di Degustazione vini
DO Puglia 6” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del segretario nella persona della dr.ssa Annamaria
LEUCCI e il nominativo del segretario supplente nella persona del dr. Vincenzo Stanislao Amodio.

Tutto cid premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
esami organolettici e dell’attivita delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento;

- dinominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardo”
DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di
Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2018 - 2021;

- dinominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6”, presidente il sig. Giuseppe PIZZOLANTE
LEUZZI, presidente supplente il sig. Antonio APOLLONIO, segretario dr.ssa Annamaria LEUCCI e segretario
supplente il sig. Vincenzo Stanislao AMODIO;

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottoposta acondizione sospensiva, subordinando I'efficacia dellanominaall’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018 - 2021, dall'approvazione della presente deliberazione;
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- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni.

COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad
interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- dinominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardo”
DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di
Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2018 - 2021;

- dinominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6”, presidente il sig. Giuseppe PIZZOLANTE
LEUZZI, presidente supplente il sig. Antonio APOLLONIO, segretario dr.ssa Annamaria LEUCCI e segretario
supplente il sig. Vincenzo Stanislao AMODIO;

- di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati
per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione;

- distabilire che nessun onere dovra gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle
commissioni di degustazione;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione.

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione &
sottoposta acondizione sospensiva, subordinando I'efficacia dellanominaall’acquisizione delle dichiarazioni
sulla insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;”

- di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto
al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione
proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 722
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all'’Associazione delle Regioni Europee
dei Prodotti di Origine — A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux ed approvazione modifiche Statuto - anno 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell'ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio
di sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni pit vicine ai bisogni e come integrazione
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L'attuazione del principio di sussidiarieta, nella
specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attivita
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'lambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2020 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per
I'anno 2017 all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux.

LUAssociazione & una rete di governi regionali e di associazioni di produttori che opera nel settore dei prodotti
di origine, ed ha l'obiettivo di promuovere e difendere gli interessi dei produttori e dei consumatori delle
Regioni europee impegnate nella valorizzazione dei prodotti agroalimentari di qualita.

Il Presidente dell’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux,
con nota del 26.03.2018, ha comunicato che, 'Assemblea Generale si & riunita il 20.03.2018 ed ha preso
visione dei risultati finanziari dell'anno 2017, quindi, ha deciso di votare per il mantenimento della quota di
adesione per I'anno 2018 per un ammontare di €4.500,00.

Nel corso della stessa Assemblea sono state apportate alcune modifiche allo Statuto dell’Associazione, che si
allega al presente provvedimento, ai fini dell'approvazione da parte della Giunta regionale, secondo quanto
previsto dal comma 3 dell’art. 18 delle suddette Linee Guida.

A seguito delle modifiche statutarie, le principali missioni del 2018 sono:
- quelle nei confronti delle Regioni, indirizzate allo sviluppo delle indicazioni Geografiche e dei prodotti di
gualita quali strumenti di sviluppo e di pianificazione territoriale;
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- quelle nei confronti dei produttori, orientate garantire buone condizioni di reddito, ad assicurare una
protezione di adeguata dei prodotti sul mercato europeo e sui mercati terzi, a sviluppare azioni per
assicurare alla qualita il giusto riconoscimento delle politiche di promozione;

- quelle nei confronti dei consumatori, atte a garantire una comunicazione appropriata e una informazione
corretta.

L'attivita dell’associazione riguarda tutti i temi legati alle produzioni di qualita, dalla promozione alla tutela,

dalla ricerca all'adeguamento delle normative comunitarie, dalla cooperazione con le istituzioni europee, alla

collaborazione con le reti internazionali.

Negli anni I'’Associazione si e rivelata interlocutore autorevole per il Parlamento europeo, per il presidente

della Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale e si e rafforzata la sua collaborazione verso i deputati della

Commissione sul tema della qualita.

I Capo di Gabinetto, con nota prot. n. AOO-174-0001352 del 09.04.2018 ha chiesto all’Assessore all’Agricoltura
e al Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, competenti per materia, il previsto parere ,
cosi come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono
espressamente al Titolo Il Capo Il art. 18 I'acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai
sensi dell’art. 17, 'Assessore competente per materia, seguira attivamente I'attivita dell’Associazione.

Con nota prot n. AOO_001/0001307 del 13.04.2018 il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale
e Ambiente, ha espresso parere favorevole alla conferma dell’'adesione della Regione Puglia all’ Associazione
A.R.E.P.O. per I'anno 2018.

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” e stata approvata la legge di stabilita regionale
per I'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 LR. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”.

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e sequenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma
466, della legge n. 232/2016.

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, 'importo
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e 'Avvocatura
Regionale.
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Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00, di cui
€ 33.000,00 sul capitolo 1341.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all'Associazione A.R.E.P.O., possa dare un valido supporto alla
Regione, per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e lo sviluppo
culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo € da ritenersi
di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed in particolare
di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione A.R.E.P.O., anche per
I'anno 2018, corrispondendo una quota pari ad € 4.500,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione delle Regioni Europee
dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux, perché ne valuti la pubblica utilita al fine della
conferma all’adesione per I'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2018

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 4.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale -
da finanziare con le disponibilita del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 - C.R.A. 41.02 - Missione,
Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001-

LR. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza.
All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione
Puglia all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O. con sede in Bordeaux, per
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I'anno 2018 ed approvare, secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 18 delle Linee Guida approvate
con DGR n. 1803/2014, le modifiche allo Statuto che e parte integrante del presente provvedimento;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 4.500,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 -;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza;

- diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti
di Origine - A.R.E.P.O. con sede in Bordeaux ed all’Assessore all’Agricoltura incaricato a seguire |'attivita
dell’Associazione;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 723
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all'Associazione Euroregione Adriatico
lonica con sede in Pola Croazia - anno 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell'ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio
di sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni pit vicine ai bisogni e come integrazione
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L'attuazione del principio di sussidiarieta, nella
specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attivita
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'ambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2014 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per
I'anno 2017 all’Associazione Euroregione Adriatico lonica con sede in Pola (Croazia).

Euroregione Adriatico lonica & un’associazione di cooperazione transazionale costituita dalle regioni e
autorita locali che si affacciano sul Mar Adriatico e sullo lonio; promuove lo sviluppo coordinato ed integrato
dei territori coinvolti e risponde alla priorita dell’'Unione Europea di sostenere le politiche di coesione e
di integrazione europea attraverso l'applicazione dei principi di reciprocita, confronto e condivisione delle
priorita di sviluppo regionale.

| settori in cui opera sono la tutela dell'ambiente, il turismo, la cultura, la pesca e le attivita produttive, le
infrastrutture ed i trasporti.

| territori che appartengono alla regione Adriatico-lonica sono Italia, Croazia, Slovenia, Grecia, Albania,
Montenegro, Bosnia Herzegoiva e Serbia.

Con nota prot. n. 33 del 07.03.2018 il Presidente dell’Associazione Euroregione Adriatico lonica ha proposto
la conferma dell’adesione per I'anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale
pari ad € 1.000,00, cosi come ha approvato '’Assemblea Generale 1'08.02.2018.

Per il 2018 I'Associazione Euroregione condurra, tra le altre, le seguenti attivita:
- partecipare attivamente all’attuazione della strategia EUSAIR rafforzando il ruolo dei governi regionali e
locali;
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- rafforzare le relazioni con il Parlamento europeo;

- fornire alle autorita competenti sostegno e misure mirate per attuare il programma della strategia;

- sollecitare gli sforzi delle Commissione per trovare soluzioni per la mobilitazione di risorse finanziarie per
le attivita connesse alla migrazione, compresa la cooperazione con i paesi terzi;

— insistere sui progetti per i collegamenti di trasporto nella regione;

- coordinamento e collaborazione con altre reti europee, come la Conferenza delle Regioni periferiche
Marittime;

- Iniziativa Al-Nurecc che coinvolge cinque reti principali dell’'area adriatico ionica (Euroregione lonica,
Conferenza delle regioni periferiche Marittime, Forum della Camera di Commercio Adriatico lonica,
Forum delle citta adriatiche e ioniche e UnionAdrion), per promuovere dialogo e governante attraverso le
conoscenze maturate.

- ‘ Progetti Europei e Strumenti Finanziari della Programmazione 2014-2020’ le opportunita offerte dal
programma europeo e dai diversi progetti dell’UE attuati negli ultimi anni hanno svolto un ruolo chiave
nel miglioramento delle relazioni tra le due sponde dell’Adriatico. Nel frattempo i progetti europei portano
ulteriori fonti di finanziamento e nuove attivita all’associazione.

Aisensidell’art. 17 delle succitate Linee Guida, il Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali,
seguira attivamente l'attivita dell’Associazione.

Il Direttore Amministrativo, con nota prot. AOO_174/0001211 del 26.03.2018, ha chiesto al Direttore del
Coordinamento delle Politiche Internazionali, competente per materia, il previsto parere.

Connotaprot.n.AOO_177/0000210del09.04.2018ilDirettore delCoordinamentodelle Politiche Internazionali,
ha comunicato che dopo un’attenta valutazione della documentazione prodotta dall’Associazione Euroregione
Adriatico lonica ha espresso parere favorevole per il rinnovo dell'adesione all’associazione per I'anno 2018.

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” € stata approvata la legge di stabilita regionale
per I'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 LR. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”.

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e sequenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma
466, della legge n. 232/2016.
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Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, 'importo
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e 'Avvocatura
Regionale.

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00, di cui
€ 33.000,00 sul capitolo 1341.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “Euroregione Adriatico lonica”, possa dare un valido
supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e
lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo &
da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed
in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione “Euroregione Adriatico
lonica”, anche per I'anno 2018, corrispondendo una quota pari ad € 1.000,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “Euroregione Adriatico
lonica”, perché ne valuti la pubblica utilita al fine della conferma all’adesione per I'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2018

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018.

C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario:
U1.04.05.04.001-

LR. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza.
All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell’'adesione della Regione Puglia all’Associazione Euroregione Adriatico lonica con sede in Pola (Croazia),
per 'anno 2018;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 -;

- ‘la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza;

- diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- dinaotificare il presente provvedimento al Presidente Euroregione Adriatico lonica con sede in Pola (Croazia)
e al Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 731

Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico diaccompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42,
comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. — Compensi Gestione Fondi — Soggetto gestore Artigiancassa Spa.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata
dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti
Il D. Lgs. n. 112/1998 recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in

attuazione della delega contenuta nella legge n. 59/97, ha affidato alle Regioni le funzioni amministrative per
la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato di qualsiasi genere;

nelllambito di tali agevolazioni rientrano anche quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952, n. 240/1981,
n.1068/64 e n. 35/95 e s.m.i.;

detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di attivazione, sono stati gestiti da soggetti concessionari del
Ministero del Tesoro sulla base di convenzioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono successivamente
subentrate le Regioni, proprio in virtu del D. Lgs. n. 112/98;

L'art. 2 del D.P.C.M. 15/12/1999 prevede che le risorse finanziarie necessarie per la corresponsione dei
compensi e dei rimborsi ai soggetti gestori delle leggi in argomento vengano trattenute dalle Amministrazioni
Statali per il trasferimento ai medesimi soggetti gestori convenzionati, previa approvazione dei relativi
rendiconti da parte delle Regioni interessate;

Con atto aggiuntivo sottoscritto in data 30 novembre 2000, repertoriato al n. 5357 del 13 dicembre 2000,
la Regione e subentrata alle Amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni in
essere, stipulate con la Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane -Artigiancassa Spa;

Con convenzione rep. n. 5556 del 30 agosto 2001, n. 5594 dell’8 ottobre 2001 e n. 6241 del 12 giugno 2003, la
Regione Puglia ha affidato, tra 'altro, la gestione delle risorse aggiuntive ai sensi delle leggi n. 949/1952 e n.
240/1981, di cui la Misura 4.1 del POR Puglia 2000-2006, che prevedono la concessione di contributi in conto
capitale secondo le modalita ivi previste e secondo i limiti fissati dall’Unione Europea;

con DGR n. 1551 del 17.10.2006 (BURP n. 141 del 31.10.06), € stata autorizzata la proroga delle Convenzioni
con Artigiancassa Spa, per consentire la prosecuzione dell’'operativita degli strumenti di agevolazione per
I'industria, delegando il dirigente del Servizio Industria a sottoscrivere tutti gli atti conseguenti all’attuazione
dell’iniziativa;

in data 25 ottobre 2006 & stato sottoscritto I'atto aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione Puglia e
Artigiancassa Spa, repertoriato al n. 7631 del 3.11.2006, il quale disciplinava, tra le altre cose, la proroga di
tutte le convenzioni in essere fino al 16 Novembre 2010;

Visti altresi:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

I'art. 42, comma 8, e I'art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
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La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per
l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di
Accompagnamento;

gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018 e
successivi;

laD.G.R.n.357 del 13/03/2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, comma 463 e sequenti, della legge 11 dicembre
2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento”, di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del
pareggio di bilancio;

I'A.D. n. 20 del 26.03.2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione.
Formazione e Lavoro, di attribuzione degli spazi finanziari alle Sezioni richiedenti come da “Allegato A” parte
integrante dello stesso provvedimento.

Alfine di soddisfare le richieste di erogazione dei compensi spettanti al Soggetto Gestore Artigiancassa Spa, per

I'attivita di gestione Fondi ai sensi delle Leggi 949/52, 240/81 e 1068/64 nonché del POR PUGLIA 2000/2006,

giusta convenzione tra Ministero del Tesoro e Artigiancassa - Cassa per il Credito alle imprese Artigiane Spa e

relativi atti aggiuntivi, di competenza dell’esercizio finanziario 2017, si ritiene necessario applicare I'avanzo di

amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 17.529,01 rivenienti dal Cap. 211095 collegato al

capitolo di entrata 2032351 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2010).

Occorre inserire, pertanto, in bilancio dette somme, in termini di competenza e cassa, come di seguito

specificato:

e € 17.529,01, sul capitolo 211095/2017 “Spese per la liquidazione delle commissioni agli istituti di
credito convenzionati - Mediocredito Centrale Spa e Artigiancassa - per il servizio di gestione fondi
pubblici - D. Lgs. 112/98 art. 19 comma 12” - Capitolo di entrata connesso 2032351;

- apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo di
€ 17.529,01, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa
rispettivamente: € 17.529,01 sul Capitolo 211095.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018 40651

All'impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario
corrente si provvedere con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi.

La copertura finanziaria del presente provvedimento e stata autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui
all’art. 1, comma 463 e seguenti della legge n.232/2016, con la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4
e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k)
LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate
dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- diprovvedere all'approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario,
con l'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs.
n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa: € 17.529,01 sul Capitolo 211095 del bilancio di
previsione 2018, cosi come specificato in narrativa;

- diapprovare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2016 e al Documento tecnico di
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accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgsn.118/2011;

- di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al
comma 463 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 e ai sensi della D.G.R. n. 1679 del 24/10/2017;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei
provvedimenti consequenziali;

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:all�art.10

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018 40653




40654 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 736

Attivita in materia di controlli funzionali,tenuta libri genealogici e miglioramento genetico del bestiame
svolta dalle Associazioni degli allevatori. - Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi
dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Variazione bilancio
2018 in termini di competenza e di cassa Bilancio 2018 e pluriennale 2018/20.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario responsabile della P.O. Produzioni zootecniche, confermata da dirigente del Servizio Filiere
Produttive e dal Dirigente della Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari, riferisce il Vice Presidente
Nunziante:

Vista la legge 15 gennaio 1991 n. 30 e successive modifiche e integrazioni e in particolare I'art. 3 comma
2, il quale stabilisce che “i controlli delle attitudini produttive sono svolti per ogni specie, razza o altro tipo
genetico, dall’Associazione Italiana allevatori (ALl) in conformita ad appositi disciplinari”;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n.143 che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti
(precedentemente svolti dal soppresso Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali) in materia di
controlli funzionali del bestiame, ovvero il rilevamento delle singole performance produttive degli animali;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo | della legge 15 marzo 1997, n. 59” che,
all'articolo 47, comma 5, stabilisce che, al fine di concertare i criteri e gli indirizzi unitari nel rispetto delle
specificita delle singole realta regionali ed assicurare 'uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale,
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali predispone, d’intesa con la Conferenza permanente
perirapportitra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sentite le associazioni degli allevatori interessate,
il programma annuale dei controlli funzionali;

Vista la legge 3 agosto 1999, n. 280, recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 15 gennaio 1991, n.30,
recante disciplina della riproduzione animale anche in attuazione della direttiva 94/28/CE del Consiglio del
23 giugno 1994”, che, all’articolo 2, stabilisce l'unicita per tutto il territorio nazionale della tenuta dei libri
genealogici e dei registri anagrafici e dei controlli funzionali sulle attitudini produttive per ogni specie, razza
o altro tipo genetico;

Visti i decreti ministeriali n. 28437 e n. 28482 del 06/11/2017, con i quali il Ministero, allo scopo di assicurare
per I'anno 2017 il finanziamento delle attivita in materia di controlli funzionali, nonché la tenuta dei libri
genealogici e il miglioramento genetico del bestiame svolta a livello periferico dalle Associazioni degli
allevatori, ha provveduto al pagamento a saldo della somma complessiva di € 500.118,09, ora, nell’Avanzo di
Amministrazione Vincolato;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

Vista la legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 (Legge di stabilita regionale 2018);

Vista la legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020:

Propone

- diapplicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
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come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, per € 500.118,09, riscossa dalla Regione nell’esercizio 2017
con reversali n. 25793/2017, n. 25794/17 e n. 19702/17, cosi come riportato nella sezione “Copertura
finanziaria” ed introitate sul Capitolo di Entrata 2041120 “Assegnazione fondi per funzioni delegate dal
Ministero per la tenuta dei libri genealogici e I'effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.L.vo
n. 143/98” - Codifica piano dei conti finanziarlo: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR
n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Copertura finanziaria ai sensi della Legge Regionale n. 28/2001 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando la somma complessiva
di € 500.118,09 introitata sul Capitolo di Entrata 2041120 “Assegnazione fondi per funzioni delegate dal
Ministero per la tenuta dei libri genealogici e 'effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.L.vo n.
143/98” - Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri, di cui:

- €166.706,03, gia riscossa con provvisorio di entrata n.9776/17 - reversale n. 25793/17;
- €166.706,03, gia riscossa con provvisorio di entrata n.9977/17 - reversale n. 25794/17;
- €166.706,03, gia riscossa con provvisorio di entrata n.10355/17 - reversale n. 19702/17.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51
del D.Igs. 118/2011, per il Capitolo:

114157 “Spesa per |'esercizio delle funzioni delegate dal Ministero per la tenuta dei libri genealogici e
I'effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.Lvo n. 143/98”

C.R.A: - 64/05 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Competitivita delle filiere
agroalimentari -

Missione 16 Programma 1 - Codifica Piano dei conti finanziario: 1.04.04.01

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con nota AOO_001/1104 del 23/03/2018 del Direttore del
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale.

All'impegno ed erogazione della spesa provvedera il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere
Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018.


http:ss.mm.ii
http:1.04.04.01
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Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione,
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, propone |'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa “Produzioni zootecniche” dal dirigente del Servizio Filiere Produttive e dal dirigente della
Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari che attestano la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
- diapplicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

- diapportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- didare atto che 'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
205/2017, secondo quanto autorizzato con nota n. 1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale;

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 738
Legge regionale 05/02/2013 n. 4 - Beni ex O.N.c. - Alienazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Rizzitelli
Angela Maria.

Assente I'Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attivita
dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio
armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto
segue I'Assessore Pisicchio:

Premesso che:

- Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera
Nazionale per i combattenti”, all’art. 1 recita “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i
combattenti situati nelle Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R.
24 luglio 1977, n.616”;

- la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio

Tavoliere di Puglia”, i fabbricati censiti al catasto nel comune di Foggia con i seguenti identificativi:
Catasto Fabbricati:

- foglio di mappa 197 - particella 77 - subalterno 3 - cat. A/3 ( 6 vani)

- foglio di mappa 197 - particella 79 - subalterno 18 (portico esclusivo graffato all’abitazione
individuata con la part. 77 subalterno 3);

- foglio di mappa 197 - particella 79 sub 1 - bene comune pro indiviso non censibile (area cortiliva in
comunione con altre distinte proprieta);

- i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data 28.09.1983, al n. 14437/158807 e in data 24.10.1983
aln. 15794/159992;

- per quanto attiene alla commerciabilita del suolo “ex demanio armentizio” su cui insistono le unita
immobiliari catastalmente sopra identificate, va precisato che lo stesso con provvedimento di Giunta
Regionale n. 1333 del 16.07.2013 é stato sdemanializzato e pertanto reso disponibile alla vendita;

— con deliberazione di Giunta Regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
sensi dell’art. 8 della previgente Legge regionale n. 5/1985, gli elenchi dei beni ex O.N.C, da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e quelli da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti
o superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
g

- le unita immobiliari di cui trattasi o loro particella originaria, figurano nell’elenco contraddistinto con la
lettera “B”, e, pertanto, possono essere oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto;

- aifini del D.Igs. n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, tali beni ex O.N.C, a seguito di
verifica, non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a tale riguardo la comunicazione della Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia del 26.07.2005 prot. n. 4165), per cui gli
immobili di cui trattasi sono da considerare liberamente commerciabili;

- la Regione Puglia con contratto di fitto del 10.09.1990 n. 134, registrato a Bari il 12.09.1990 al n. 16060,
concesse in locazione al sig. Rizzitelli Michele gli immobili come sopra identificati;
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il sig. Rizzitelli Michele, affittuario originario, in data 25 marzo 2012 & deceduto;
gli eredi hanno provveduto, sino a tutt’oggi, al regolare pagamento dei canoni di fitto;

con lettera datata 18 giugno 2017, trasmessa a mezzo mail registrata al protocollo generale in data 19
giugno 2017 n.prot. 14217, la sig.ra Rizzitelli Angela Maria in qualita di coerede ha chiesto I'acquisto
dei beni in questione.

Evidenziato, ai fini della determinazione del prezzo di vendita, che:

gli immobili in questione, secondo la procedura di cui all’art. 22 - comma 2 - lett. c) della L.r. n. 4/2013,
sono stati stimati dal funzionario tecnico della Struttura provinciale di Foggia del Servizio regionale
competente (giusta rapporto di valutazione del 27 aprile 2017 registrato al protocollo al n. 9747 in pari
data), in complessivi € 52.500,00 ;

tale stima & stata dichiarata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi
dell’art.11 della Legge regionale n. 4/2013), come da determinazione n. 14/2017 del 7 luglio 2017;

Rilevato che :

la sig.ra Rizzitelli Angela Maria in qualita di erede del de cuius sig. Rizzitelli Michele deve ritenersi
avente diritto all'acquisto delle unita immobiliari in questione ai sensi dell’art. 22 - comma 1 - lett. b)
della Legge regionale n. 4/2013 ;

I'alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’art. 22 - comma 2- lett. ¢) della richiamata legge regionale
avviene al prezzo di stima cosi come innanzi determinato, ridotto di un terzo rientrando l'acquirente
nella casistica prevista dalla normativa;

il prezzo di compravendita € determinato in complessivi € 35.000,00;

la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, in data 1 settembre 2017 con
nota raccomandata prot. n. 19075, ha quindi comunicato alla contraente I'importo da pagare;

con nota del 5 gennaio 2018 acquisita al protocollo generale della Sezione Demanio e Patrimonio in
pari data al n. 276, la sig.ra Rizzitelli Angela Maria ha accettato il prezzo di acquisto, dichiarando di voler
effettuare il pagamento in modalita dilazionata, come per legge, versando un acconto del 30% pari
a € 10.500,00 come quota parte del prezzo stabilito prima della stipula dell’atto di compravendita e la
restante somma di € 24.500,00, pari al 70% dell’'importo, dilazionabile in n. 6 rate annuali, costanti e
anticipate, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale e obbligo di iscrizione di ipoteca nei modi
di legge, formulando il seguente piano di ammortamento:


http:dell�art.11
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- la sig.ra Rizzitelli Angela Maria con medesima nota del 5 gennaio 2018, registrata in pari data al
protocollo generale al n. 276, ha accettato il piano di ammortamento prospettato impegnandosi a
pagare € 10.500,00 come acconto prima della stipula dell’atto di compravendita;

- l'acquirente & in regola con il pagamento dei fitti dovuti.

Per tutto quanto sopra riferito, al fine di poter attuare il formale trasferimento di proprieta degli immobili
regionali a favore della sig.ra Rizzitelli Angela Maria, con il presente atto I'’Assessore referente propone alla
Giunta Regionale di :

e autorizzare la vendita a titolo oneroso degli immobili regionali in favore dell’avente diritto, al prezzo cosi
come in premessa determinato e nelle modalita previste per legge trattandosi di vendita dilazionata a rate
costanti;

e nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi
a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente gli immobili;

e dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

e dare atto che I'acquirente provvedera al pagamento dell'acconto dovuto prima della stipula dell’atto di
compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva, capitale e interessi, pari a € 24.757,89, sara pagata dalla signora Rizzitelli Angela

Maria con la modalita di seguito specificata:

- €10.500,00 mediante bonifico bancario codice IBAN IT62R0101004015100000046774, da imputarsi sul
cap. 4091001 - “alienazione di beni e diritti patrimoniali Ir. 27 del 26.04.1995 e Ir. n. 4 del 5.02.2013
alienazioni beni immobili- codifica E.4.04.01.08.001” - prima della stipula dell’atto di compravendita;

- € 24.757,89 da versarsi in sei rate annuali costanti, a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’atto di
compravendita, complessivamente dell’'importo cadauna di € 4.126,32 mediante bonifico bancario Cod.
IBAN: IT62R0101004015100000046774.

Didettaultimasomma,laquotacapitale, paricomplessivamentea€24.500,00,saraimputata, rispettivamente,

sul cap. 4091001 - “alienazione di beni e diritti patrimoniali I.r.27/95 e |.r. 4/2013: alienazione beni immobili

- codifica E.4.04.01.08.001; mentre la quota interessi, pari a complessivi € 257,89, sara imputata sul cap.

3072009 “interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateazione”-cod. 3.3.3.99.999 .

Con successivo provvedimento dirigenziale, si provvedera all'accertamento delle somme.

Si da atto, altresi, che I'entrata di €. 10.500,00 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sara versata

prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilita finanziaria di

cui al D.Igs. 118/2011, sara accertata per cassa.

L'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;
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viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal dall’A.P. Attivita
dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla dirigente del Servizio Amministrazione beni del
demanio armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di autorizzare, ai sensidell’art. 22 - comma 1, lett. b) - della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le motivazioni
espresse in narrativa, a favore della signora Rizzitelli Angela Maria nata lo 06.07.1960, I'alienazione a titolo
oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei fabbricati siti in Foggia alla
localita “Borgo Incoronata”, contraddistinti con i seguenti identificativi catastali:

Catasto Fabbricati:

- foglio di mappa 197 - particella 77 sub. 3 - categoria A/3 (abitazione di vani 6)

- foglio di mappa 197 - particella 79 sub 18 - (porticato esclusivo graffato con I'abitazione identificata alla
particella 77 sub. 3);

- foglio di mappa 197 - particella 79 sub 1 - bene comune pro indiviso non censibile (area cortiliva in
comunione con altre distinte proprieta);

di prendere atto che l'acquirente provvedera al pagamento del corrispettivo dovuto prima della stipula
dell’atto di compravendita;

di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro ipo-catastali, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, avv. CostanzaMoreonatal’ 11.09.1976, alla sottoscrizione, per conto del’/Amministrazione
regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sara rogato dal notaio nominato dall’'acquirente;

di dare atto che il Dirigente sopra nominato potra inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti I'identificazione catastale dei beni immobili, la
denominazione delle controparti e I'indicazione del prezzo;

di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio - in sede di redazione del conto patrimoniale
- ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione;

di disporre la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti

dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 766

Comparto vitivinicolo regionale.Applicazione Avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art 42
comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014. Variazione in termini di competenza
e di cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018.

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere
Produttive, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitivita delle
Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

Alla Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari e affidata 'attuazione della OCM vino (Reg. CE n. 555/08
e s.m.i. Reg. CE n. 1308/2013), nonché la gestione del potenziale vitivinicolo regionale. Il Piano Nazionale di
sostegno (PNS) dell’lOCM vino si articola nelle seguenti misure: “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti di
uva da vino”, “Investimenti”, “Promozione del vino sui mercati dei Paesi Terzi” e “Vendemmia verde”. Inoltre,
il Servizio e incaricato della gestione del Piano Operativo per I'allineamento dello schedario viticolo regionale
(ai sensi del DL.vo 61/2010).

Per tutte le Misure della OCM vino la Sezione, anche avvalendosi delle strutture del Dipartimento Agricoltura
dislocate sul territorio, cura l'istruttoria tecnico amministrativa delle domande di aiuto, mentre il pagamento
finale spettante ai singoli beneficiari viene effettuato direttamente da AGEA (Agenzia per le Erogazioni in
Agricoltura) quale Organismo Pagatore di tutti gli aiuti concessi dall’lUnione Europea per gli interventi in
Agricoltura.

Piu in particolare, con riguardo alla Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti di uva da vino”,
mentre le attivita relative alla pubblicazione del bando, I'istruttoria delle domande, I'approvazione della
graduatoria, 'acquisizione delle fideiussioni e 'implementazione di tutti i dati nel sistema SIAN sono svolte
direttamente dagli uffici della Regione, tutti i pagamenti in favore dei soggetti beneficiari sono effettuati da
AGEA entro la data finale del “15 ottobre” di ciascun anno ed ai sensi del Reg. (CE) n. 555/2008, art. 3, comma
3, non sono consentite integrazioni di pagamento per campagne successive a quella del finanziamento
dell’aiuto comunitario.

Allo scopo di non recare danno ad imprese agricole che, pur nel rispetto delle norme comunitarie e statali
vigenti hanno dimostrato e dimostrano di avere diritto ad un maggiore aiuto rispetto a quanto liquidato
da AGEA entro la data del “15 ottobre” di ciascuna campagna vitivinicola, nonché per evitare possibili
contenziosi che vedrebbero la Regione soccombente, si propone di istituire apposito capitolo di spesa nel
bilancio vincolato della Regione per liquidare alle imprese agricole quanto effettivamente dovuto, capitolo
di spesa da finanziare con quota parte delle risorse iscritte al Capitolo di entrata 3061620 “Somme derivanti
dalla concessione di diritto di impianto dei vigneti prelevati dalla riserva regionale”, gia incassate dalla
Regione negli esercizi finanziari 2015 e 2016, confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato e destinate
ad azioni afferenti al comparto vitivinicolo regionale.

Con il presente provvedimento si richiede l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione vincolato per
I'importo complessivo di € 4.959,30 da corrispondere alla Societa agricola “Le tre stelle” per la quale é stato
accertato dal competente ufficio provinciale di Brindisi il diritto a percepire tale somma quale differenza
tra il contributo effettivamente spettante e quanto percepito direttamente da AGEA per gli interventi di
ristrutturazione realizzati nella campagna 2014 - 2015.

Tutto cio premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);
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VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

Si propone:

- diistituire apposito nuovo capitolo di spesa denominato “Integrazione pagamenti in favore di imprese
agricole per “0.C.M. Vino” - Ristrutturazione e riconversione vigneti. (Reg. CE n. 555/08 e s.m.i. Reg. CE
n. 1308/2013 ) - Trasferimenti correnti ad altre imprese”, direttamente correlato al Capitolo di entrata
3061620 “Somme derivanti dalla concessione di diritto di impianto dei vigneti prelevati dalla riserva
regionale”;

- diapplicare I'avanzo vincolato per € 4.959,30 nell’esercizio finanziario 2018, ai sensi dell’art. 42 comma
8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, utilizzando le economie generatesi in
seguito alle somme introitate a valere sul richiamato capitolo di entrata 3061620 e non interamente
utilizzate negli esercizi precedent;;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38
del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
1) Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3061620 avente la seguente
denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011:
BILANCIO AUTONOMO

Capitolo di nuova istituzione: «Integrazione pagamenti in favore di imprese agricole per “O.C.M. Vino” -
Ristrutturazione e riconversione vigneti. (Reg. CE n. 555/08 e s.m.i. Reg. CE n. 1308/2013)- Trasferimenti
correnti a altre imprese.»

64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE

05 - SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

C.R.A.

Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Titolo 1 - Spese correnti

Macro aggregato 04 - Trasferimenti correnti

Livello Il 03-Trasferimenti correnti a imprese

Livello IV 99 - Trasferimenti correnti a altre imprese

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Spese non ricorrenti
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2) Applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come
integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di entrata 3061620 “Somme
derivanti dalla concessione di diritto di impianto dei vigneti prelevati dalla riserva regionale”.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51
del D.Igs. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con nota prot. AOO_001_09/04/2018 n. 1259 del Direttore del
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale.

All'impegno ed erogazione della spesa provvedera il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere
Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla
legislazione vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
- diapplicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

— diapportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di dare atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
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cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con nota prot. AOO_001_09/04/2018 n. 1259
del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 790
FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Variazione al Bilancio di Previsione
annuale 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Assente’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo e 'Assessore con delegaalla Programmazione
Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Istruzione
e Universita — in qualita di RUA dell’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” —, d’intesa con il
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile — in qualita di RUPA del medesimo
APQ — e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
e Lavoro, riferisce quanto segue I’Assessore Pisicchio:

- 1l CIPE con la Deliberazione n. 78/11 ha provveduto alla “Individuazione ed assegnazione di risorse a favore
di interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per I'attuazione del Piano Nazionale per il Sud -
priorita strategica «Innovazione, Ricerca e Competitivita»;

- con la precitata deliberazione CIPE n. 78/11 sono state programmate le risorse del Fondo di Sviluppo e
Coesione 2013 relative alla regione Puglia;

- con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso atto, tra
I'altro, della delibera CIPE n. 78/2011 e formulato disposizioni per l'attuazione;

-condeliberazionen.523 del 28/03/2013 la Giunta Regionale haindividuato i Responsabili Unici dell’Attuazione
dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), disponendo la predisposizione e sottoscrizione dei relativi Accordi
di Programma Quadro e autorizzando ad operare sul capitolo di spesa 1147090 (“FSC 2007-2013 - Delibera
Cipe n. 78/2011”) del Bilancio regionale;

- in data 8/04/2013 & stato sottoscritto 'APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” per un importo
complessivo pari a 270 ME a valere sulle risorse FSC 2007-2013;

- con la Delibera n. 94/2013 il CIPE ha prorogato al 30 giugno 2014 il termine per lI'assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) relative agli interventi finanziati con la Delibera n. 78/2011,
termine inizialmente previsto al 31 dicembre 2013;

- con Delibera n. 21/2014, adottata nella seduta del 30/06/2014 a seguito della ricognizione concernente
lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013, il CIPE ha introdotto nuove
regole e specifici meccanismi sanzionatori applicabili nell’ipotesi di mancato rispetto del termine previsto per
il conseguimento delle OGV prorogato al 30/06/2016 ;

- con Deliberazione n. 1778 del 6 agosto 2014 la Giunta Regionale ha istituito un Gruppo di Lavoro (Task Force)
con il compito di monitorare I'avanzamento procedurale degli interventi rientrati in tutti gli APQ Rafforzati;

- preso atto dei risultati forniti dalla Task Force, la Giunta Regionale, con provvedimento n. 2120 del 14 ottobre
2014, ha deliberato di dare avvio alla fase di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla base dei seguenti criteri: a) cantierabilita degli interventi;
b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014/2020; C) capacita effettiva di cofinanziamento dei
soggetti beneficiari;

- con nota prot. n. 4241/SP del 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione Puglia ha trasmesso al DPS la
proposta definitiva di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013, prevista
ai sensi della Delibera CIPE n. 21/2014;

- nella seduta del 20 febbraio 2015 il CIPE, con deliberazione n. 24, ha preso atto della proposta presentata dal
Presidente della Giunta Regionale rimodulando gli interventi oggetto di revoca o di annullamento;

- con Deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta regionale ha preso atto dell’avvenuta riprogrammazione
delle risorse, avviata ai sensi della Delibera CIPE 21/2014, e sancita con Deliberazione CIPE n. 24 del 20
febbraio 2015;
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- pertanto risultavano finanziabili con risorse del FSC 2007-2013, anche a seguito della loro rimodulazione,
interventi per un totale di € 88.333.300;

- I'art. 1 comma 807 della L 208 del 28/12/2015 “Legge di stabilita del 2015”, ha successivamente prorogato il
termine per l'assunzione delle OGV al 31/12/2016 per quegli interventi che necessitavano dell’approvazione
di una variante urbanistica ovvero dell’'espletamento di procedure VAS o VIA;

- rilevato che I'ammontare complessivo di quegli interventi per cui risultavano rispettati i termini, sopra
riportati, per il conseguimento delle OGV, risulta essere pari a € 39.370.000,00.

- considerato che con la DGR n. 944 del 16/06/2017 si provvedeva ad apportare al Bilancio di previsione la
relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi
dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 39.370.000,00;

- tenuto conto che con DD.DD 162/DIR/2017/00110, 162/DIR/2017/00111 e 162/DIR/2017/00112 si &
provveduto ad impegnare parte della somma individuata nella DGR 944/2017 su menzionata per un importo
pari ad € 18.313.943,03 sui complessivi € 39.370.000;

- considerato che tali impegni afferiscono solo ad alcuni degli interventi finanziati in favore dell’Universita
pugliesi e che non si e potuto provvedere all'impegno relativo all’intervento di “Efficientamento energetico
delle strutture universitarie” dell’Universita degli Studi di Foggia in quanto mancante del parere del NVVIP
della Regione Puglia pervenuto successivamente in data 14/03/2018;

- che pertanto, superato il motivo ostativo e sussistendo ancora tutte le ragioni del credito in capo al
beneficiario & possibile procedere all’ulteriore impegno in favore dell’Universita degli Studi di Foggia per I’
intervento di “Efficientamento energetico delle strutture universitarie”

- tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capitolo
di Entrata 2032415 (“Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 - Assegnazioni Deliberazioni CIPE”), al
quale é collegato il capitolo di Spesa 1147090 (“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013- Delibero CIPE
78/2011 Settore di intervento Edilizia Universitaria”);

- ritenuto, pertanto, di dover apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento
della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001,
per un importo pari a € 4.496.406,95 ;

Visti
— il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- la Legge Regionale 29 Dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020"

Rilevato che

- lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione
2018;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 465 e 466 e seguenti dell’art. unico della Legge 11
dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art, unico della Legge 205/2017.
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Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:

- diprocedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento
Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per
un importo di 4.496.406,95 al fine di dare copertura all'intervento di “Efficientamento energetico delle
strutture universitarie” dell’Universita di Foggia secondo il seguente cronoprogramma:

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnhamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato:

Trattasi di somme gia oggetto della variazione di Bilancio di cui alla DGR 944/2017 non accertate ed impegnate
e per le quali pero sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo ai beneficiari.

Titolo giuridico: Delibera CIPE 78/2011. APQ rafforzato Ricerca ed Edilizia Universitaria sottoscritto in data
08/04/2013 tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dell’Istruzione dell’Universita
e della Ricerca.
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

PARTE SPESA

Variazione in termini di competenza e cassa

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 4.496.406,95 - corrisponde ad OGV che
sara perfezionata nel 2018, mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione
Istruzione e Universita, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.

Il presente atto & di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R.
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k).

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e
Universita, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformita alle norme
vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

e di fare propria la relazione dell’Assessore Pisicchio proponente , che qui s’intende integralmente
riportata;

¢ di prendere atto della necessita di effettuare una variazione al Bilancio di previsione annuale 2018
e pluriennale 2018-2020 per un importo pari ad € 4.496.406,95 per dare copertura all’intervento di
“Efficientamento energetico delle strutture universitarie” dell’Universita di Foggia per il quale sussistono
ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario;

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018, cosi come
indicato nella sezione copertura finanziaria;
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e didisporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, di accertamento e diimpegno provvedera
il dirigente della Sezione Istruzione e Universita;

e di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del
provvedimento;

e diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D.
Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 791
Calendario scolastico regionale anno 2018/2019

Assente |’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione professionale, Sebastiano Leo sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e
confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue I'Assessore Ruggeri:

Visto l'art. 138, comma 1 lett. d), del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che ha attribuito alle Regioni
la determinazione annuale del calendario scolastico per le Scuole dell’Infanzia e del primo e secondo ciclo di
istruzione, statali e paritarie;

Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297
e successive integrazioni e modificazioni, che, all'art 74 comma 2 fissa al 30 giugno il termine delle attivita
didattiche, comprensive anche degli scrutini, degli esami e quelle di aggiornamento;

Visto il D.M. 26 giugno 2000, n. 234 concernente il regolamento in materia di curricoli nell’autonomia delle
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275;

Visto I'art. 117 della Costituzione Italiana, come modificato dalla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3
nel quale vengono indicati gli ambiti e le materie in cui la potesta legislativa esclusiva e concorrente viene
esercitata dallo Stato e dalle Regioni;

Vista la Legge 28 marzo 2003 n. 53, contenente la delega al Governo per la definizione delle norme generati
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale;

Vista la Legge Regionale 30 novembre 2000, n. 22, avente per oggetto: “Riordino delle funzioni e dei compiti
amministrativi della Regione e degli enti locali”;

Vista la Legge Regionale 11 dicembre 2000, n. 24, relativa al conferimento di funzioni e compiti amministrativi
in varie materie, compresa l'istruzione scolastica ed, in particolare, l'art. 25 lett. e);

Visto che il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, avente per oggetto: “Regolamento recante norme in materia di
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”, riserva alle
istituzioni scolastiche:

e gli adattamenti del calendario scolastico nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.L.vo
n.297 del 1994 relativo allo svolgimento di non meno di 200 giorni di lezione;

¢ |a scansione temporale della valutazione degli apprendimenti degli alunni e della suddivisione del
periodo delle lezioni;

¢ il calendario degli scrutini e delle valutazioni intermedie e finali degli alunni;

* |a fissazione degli esami, ad esclusione di quelli di Stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria
superiore;

e vista la Legge 14 settembre 2011 n.148.
Richiamata la competenza del Ministero dell’lstruzione in merito:

- alla determinazione per l'intero territorio nazionale della data di inizio degli esami di Stato conclusivi
dei corsi di studio della scuola secondaria superiore;

- all'indizione eccezionale, in corso d’anno, di sessioni speciali di esami di licenza di scuola media, di
gualificazione professionale e di licenza di maestro d’arte per sovvenire alle esigenze di riconversione
professionale dei lavoratori, specie se in mobilita;

- alla determinazione del calendario delle festivita a rilevanza nazionale;
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Riconosciuto il valore dell'lautonomia scolastica che, in raccordo con gli enti territoriali erogatori dei servizi
connessi alle attivita didattiche, puo meglio rispondere alle finalita educative e formative, oltre che alle
esigenze di flessibilita dell’offerta formativa;

Atteso che il calendario scolastico si configura come uno strumento di programmazione territoriale, in
considerazione delle ripercussioni che le scansioni temporali previste hanno sull’organizzazione della vita
familiare degli alunni, nonché sui servizi connesse alle attivita didattiche;

Considerato che nella determinazione dei giorni utili & stato previsto un ampio margine temporale, rispetto al
minimo dei 200 giorni obbligatori per I'attivita didattica, per consentire alle istituzioni scolastiche di definire
gli adattamenti piti opportuni alle esigenze del piano dell’'offerta formativa e/o per fronteggiare concomitanze
straordinarie;

Sentita la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia;
Sentite le Organizzazioni Sindacali di categoria;

Ritenuto di dover definire le determinazioni regionali in materia di calendario scolastico, nel rispetto del D.P.R.
275/99, pur in assenza, come negli anni precedenti, di date certe circa I'inizio degli esami di Stato conclusivi
del primo ciclo e dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore di secondo grado ed in vacanza di
quanto il Consiglio dei Ministri vorra deliberare ai sensi della Legge 14 settembre 2011 n. 148, in materia di
festivita...celebrazioni nazionali e festivita dei santi patroni, in modo da consentire alle istituzioni scolastiche
la programmazione e l'organizzazione delle proprie attivita,

Si propone di adottare il seguente calendario scolastico, vincolante per tutte le scuole statali e paritarie della
Puglia, fermo restando le eventuali parziali rimodulazioni conseguenti a determinazioni del Consiglio dei
Ministri ai sensi della Legge 14 settembre 2011 n. 148:

e inizio attivita didattica 20 settembre 2018
* termine attivita didattica 12 giugno 2019
¢ termine attivita educativa nelle scuole d’infanzia 29 giugno 2019

Festivita riconosciute dalla normativa Statale vigente

- Tutte le domeniche;

- 1 novembre Festa di tutti i Santi

- 8 dicembre Immacolata Concezione;
- 25 dicembre Santo Natale;

- 26 dicembre Santo Stefano;

- 1° gennaio Capodanno;

- 6 gennaio Epifania;

- Santa Pasqua;

- Lunedi dell’Angelo;

— 25 aprile Anniversario della Liberazione;

- 1 maggio Festa del lavoro

— Festa del Santo Patrono (nel caso in cui la festivita ricada in giorno lavorativo)

Festivita riconosciute dalla Regione con il presente atto:

2 e 3 novembre (ponte)

dal 24 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019 (vacanze natalizie)
dal 18 aprile 2019 al 23 aprile 2019 (vacanze pasquali)

24 aprile 2019 (ponte)
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Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si effettuino lezioni o attivita
educative e didattiche non si dara luogo ad alcun recupero).

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L'assessore oratore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone I'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente della
Sezione che ne attestano la conformita alle norme vigenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte essenziale;

di determinare il seguente Calendario scolastico regionale per I'anno scolastico 2018/2019, di cui all’Allegato
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

20 settembre 2018 inizio delle lezioni
12 giugno 2019 termine delle lezioni
29 giugno 2019 termine delle attivita educative nelle scuole dell’infanzia

- In tutte le scuole le lezioni saranno sospese, oltre che per le Festivita Nazionali citate in premessa, anche
per:
- 2 e 3 novembre 2018
- Vacanze natalizie dal 24 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019
— Vacanze pasquali dal 18 aprile 2019 al 23 aprile 2019;
- 24 aprile 2019
- Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si effettuino lezioni o attivita
educative e didattiche non si dara luogo ad alcun recupero).

- Per la Scuola dell’Infanzia, nel periodo successivo al 12 giugno 2019, puo essere previsto che, nell'ambito
delle complessive attivita individuate dal Piano dell’'offerta formativa, funzionino le sole sezioni ritenute
necessariein relazione al numero dei bambini frequentanti, sulla base delle effettive esigenze rappresentate
dalle famiglie.

- Nelle scuole primarie e secondarie il periodo delle lezioni & determinato in 204 giorni (203 se la Festa
del Santo Patrono coincide con un giorno di lezione). Nelle scuole dell’'infanzia il periodo delle attivita
educative e determinato in 219 giorni (218 se la Festa del Santo Patrono coincide con un giorno di attivita).

- Le istituzioni scolastiche, nell'ambito dell’autonomia organizzativa loro riconosciuta dall’art. 5 del D.P.R.
8 marzo 1999, n. 275, possono disporre adattamenti al calendario scolastico stabilito dalla Regione in
relazione alle esigenze derivanti dall’attuazione del proprio piano dell’offerta formativa, promuovendo al
riguardo ogni forma utile di raccordo con le altre istituzioni scolastiche operanti nel medesimo territorio e
con gli enti locali, tenuti all’organizzazione dei servizi di supporto.
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Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.Lgs. n. 297/1994 relativo
allo svolgimento di almeno 200 giorni di lezione o, in caso di organizzazione flessibile dell’orario complessivo
del curricolo e di quello destinato alle singole discipline ed attivita, del disposto dell’art. 5, comma 3, del D.P.R.
n. 275/99, relativo all’articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali ed al rispetto del
monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline ed attivita obbligatorie, nonché,
nell’'una e nell’altra ipotesi, dalle disposizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto scuola.

Si rappresenta, comunque, la necessita di tener conto dell’eventualita di eventi non previsti che comportino
la sospensione del servizio scolastico, che, se dovuti a causa di forza maggiore, non danno luogo a recupero.
Linizio delle lezioni puo essere organizzato in modo tale da consentire lo svolgimento di corsi di recupero e
di sostegno.

- Per consentire un’efficace programmazione del servizio scolastico, le relative deliberazioni dei Consigli di
Circolo o di Istituto andranno assunte entro il 30 giugno 2018 e andranno notificate, oltre che agli Uffici
periferici del’Amministrazione Scolastica, al personale scolastico, agli alunni e alle loro famiglie, agli Enti
Locali.

- Di notificare, a cura della Sezione Istruzione e Universita, il presente provvedimento all’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia.

- Didiffondere il calendario scolastico 2018/2019 attraverso il sito istituzionale della Regione.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 793

POR Puglia FESR 2014/2020. Asse Il - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche creative e dello spettacolo. Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche, creative dello spettacolo — Sale cinematografiche. Riprogrammazione delle risorse.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della
Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che:

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia & stato approvato da ultimo con decisione
di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del
Fondo Europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’'ambito dell'obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell’'occupazione” per la Regione Puglia, cosi come modificata dalla Decisione
C{2017) 2351;

con Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto
della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11
settembre 2017 FSE e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 ¢ stato confermato quale Autorita di Gestione
del PO FESR2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, designato con successiva DGR
n. 1166 del 18/07/2017;

con Deliberazione n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013,
ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo;

con DGR n. 582 del 26/04/20186, si & preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni
approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

con DGR n. 833 del 07/06/2016 & stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse Il del POR Puglia
2014/2020 il Responsabile pro tempore delia Sezione Economia della Cultura;

con DGR n. 1712 del 22/11/2016 ¢ stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilita delle
Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016,
i responsabili di Policy del Programma;

con DGR n. 970 del 13/06/2017 & stata definita la governance per I'organizzazione e l'attuazione del
Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020;

con DPGR n. 483 del 9/08/2017 é stato adottato I'Atto di organizzazione per I'attuazione del PO FESR-FSC
2014/2020;

con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si.
Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e
territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattivita dei diversi territori regionali tramite
il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creativita, in coerenza con gli obiettivi
tematici 3 “Accrescere la competitivita delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare I'ambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse”;

la priorita di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivita per le PMI, in particolare per
I'internazionalizzazione” si declina nell'ambito dell’Asse prioritario Il “Competitivita delle piccole e medie
imprese” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare
i sistemi produttivi territoriali”, I'azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali,
turistiche, creative e dello spettacolo”;
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I'’Azione 3.4 dell’Asse Il del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso lI'integrazione
tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;

Con Deliberazione n. 1012 del 07/07/2016 si & provveduto all’approvazione degli schemi di avviso pubblico

per il sostegno alle imprese delle filiere culturali in coerenza con le attivita previste dall’azione 3.4 del POR

Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi:

- valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale
cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori
culturali e naturali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano a
stimolare la crescita e I'occupazione del settore, nonché la qualita dell’'offerta al pubblico;

- sostenere le imprese della filiera di teatro/musica/danza e di gestione di sale cinematografiche per lo
sviluppo di una cultura d’impresa e la crescita economico-sociale dei territori;

- supportare lo sviluppo di imprese dei servizi integrati culturali, complementari e di accoglienza
nell’lambito della filiera del teatro/musica/danza e dello spettacolo cinematografico, al fine di
accrescerne le condizioni di sostenibilita, anche economica;

- potenziare le migliori competenze specialistiche;

- sostenere le produzioni e le sale cinematografiche che valorizzino gli attrattori culturali e naturali del
territorio;

in particolare, la Giunta regionale con la predetta Deliberazione ha approvato lo schema di Avviso pubblico

per il sostegno alle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo - Sale Cinematografiche con una dotazione

finanziaria complessiva di € 6.000.000,00, procedendo, altresi, alle necessarie variazioni al bilancio annuale

2016 e pluriennale 2016-2018 di cui alla sezione contabile di detta Deliberazione;

con DGR n. 1625 del 26/10/2016 sono stati modificati gli schemi di Avviso pubblico approvati con DGR n.
1012/2016 e riproposti secondo una rielaborazione che tiene conto, oltre che del rispetto della normativa
comunitaria in materia di fondi strutturali, del regime di aiuti di stato in esenzione, della coerenza con le
finalita del POR Puglia 2014/2020 Asse lll - Azione 3.4 e con i criteri di selezione delle operazioni (art. 110
del Reg UE n. 1303/2013) approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17 marzo 2016, anche
delle indicazioni sul codice dell’'amministrazione digitale come da ultimo modificato dal Decreto Legislativo

26 agosto 2016, n. 179;

I’Avviso pubblico de quo, approvato e indetto con atto dirigenziale n. 462 del 7/11/2016 é stato pubblicato

sul BURP n. 129 del 10/11/2016;

con Deliberazione di Giunta Reginale n. 475 del 28/03/2017 sono state introdotte ulteriori modifiche
sostanziali all’Avviso e, di conseguenza, prorogati i termini per la presentazione delle domande;

con la stessa DGR n. 475/2017 la Giunta regionale ha assunto I'impegno di incrementare, in ragione
dell'aumento del numero dei beneficiari, le risorse stanziate a valere sull’Azione 3.4 per il sostegno alle

imprese culturali, turistiche creative e dello spettacolo, al fine di rendere finanziabili i progetti ammessi e

non finanziati per esaurimento della dotazione finanziaria;

con atto n. 15 del 20/7/2017 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione
del Territorio, ai sensi dell’art. 9, comma 2, ha nominato la Commissione per I'espletamento dell’attivita
istruttoria delle domande sia in termini di ammissibilita che di valutazione;

la Commissione ha svolto l'attivita relativa al controllo di ammissibilita delle istanze pervenute e,

successivamente, ha proceduto con l'attivita di valutazione dei progetti ritenuti ammissibili, come da
verbali agli atti dell’ufficio;

con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017, si & provveduto a prendere atto dei lavori della Commissione e
ad approvare la graduatoria provvisoria con I'indicazione delle imprese finanziate e dell'importo assegnato,
delle imprese non finanziabili per esaurimento delle risorse e delle imprese non finanziate per punteggio
inferiore ai minimi previsti dall’art.9, comma 9, cosi come riportato negli Allegati 1, 2, 3 e 4 quali parti
integranti del provvedimento medesimo;

nella summenzionata graduatoria provvisoria, sono risultate assegnatarie del contributo n. 13 imprese

per un importo complessivo di € 5.694.571,22, come da allegato n. 2, a fronte di una dotazione finanziaria

iniziale pari ad € 6.000.000,00;
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- con PEC del 31/1/2018, 01/02/2018 e 02/02/2018 sono stati presentati i ricorsi gerarchici avverso la
determinazione dirigenziale n. 733/2017 da parte, rispettivamente, della Italian International Moviplex
Srl, della Salerno Pietro ditta individuale e della Mediterranea Film Soc. Coop. arl;

- con deliberazione di giunta regionale n. 245 del 20/02/2018 & stato approvato il finanziamento delle
domande di agevolazione ammesse e finanziabili comprese negli allegati n. 2 e 3 della determinazione
dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 per I'importo complessivo di € 10.626.139,22, portando il numero dei
progetti finanziabili da 13 a 26;

- con atto dirigenziale n. 78 del 27/02/2018 si & provveduto ad approvare la graduatoria provvisoria
aggiornata dell’avviso e a disporre I'accertamento in entrata e 'impegno di spesa per I'importo complessivo
di € 10.626.139,22, fatti salvi gli esiti dei ricorsi gerarchici ancora pendenti;

CONSIDERATO CHE:

- Con nota prot. n. AOO_004/000527 del 28/03/2018 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio ha comunicato alla Ditta Individuale Salerno Pietro la decisione in
merito al ricorso gerarchico presentato in data 01/02/2018, confermando la valutazione riportata nella
graduatoria provvisoria approvata con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 e pubblicata sul BURP n. 2
del 04/01/2018;

- Con nota prot. n. AOO_004/000662 del 17/04/2018 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio ha comunicato alla Mediterranea Film Soc. Coop. a.r.l. la decisione
in merito al ricorso gerarchico presentato in data 02/02/2018, confermando la valutazione riportata nella
graduatoria provvisoria approvata con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 e pubblicata sul BURP n. 2
del 04/01/2018;

- Con nota prot. n. AOO_004/000663 del 17/04/2018 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio ha comunicato alla Italian International Movieplex srl la decisione
in merito al ricorso gerarchico presentato in data 31/01/2018, riformando la valutazione espressa dalla
Commissione e assegnando, al progetto presentato dall’istante, un punteggio tale da rendere lo stesso
finanziabile, avendo lo stesso conseguito la sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazione;

- con atto dirigenziale n. 210 del 04/05/2018, sulla base del mandato espresso dal Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, si & provveduto all'aggiornamento della
graduatoria provvisoria dell’Avviso approvata con atto dirigenziale n. 733/2017 e integrata con atto
dirigenziale n. 78/2018 inserendo il progetto presentato dalla Italian International Movieplex srl nell’elenco
delle domande ammesse e finanziate, riportato nell’Allegato 2 della stessa determinazione;

- laDGRn.475/2017 e la DGR n. 245/2018 prevedono espressamente I'impegno ad incrementare le risorse
stanziate a valere sull’Azione 3.4 per il sostegno dei progetti ammessi e non finanziati per esaurimento
della dotazione finanziaria ed il finanziamento delle domande di agevolazione ammesse e finanziabili di cui
all’allegato 2 e 3 della determinazione dirigenziale n. 733/2017, nel cui elenco é stata inserita la domanda
della Italian International Movieplex srl;

- la dotazione finanziaria dell’avviso, considerando I'importo necessario a garantire la copertura finanziaria
della domanda presentata dalla Italian International Movieplex Srl, pari ad € 480.000,00, ammonterebbe
complessivamente ad € 11.106.139,22;

CONSIDERATO, ALTRESI, CHE:

I’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, approvato con DGR n. 315 del 07/03/2017 e determinazione n. 57
del 13/03/2017, pubblicato sul BURP n. 57 del 13/03/2017 ha previsto il sostegno finanziario alle imprese
che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura
valutativa a sportello;

- [lattivita di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, & stata realizzata
da un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di
ammissibilita formale espletata dal Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso;
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Iistruttoria di ammissibilita delle domande, dovendo accordarsi con l'attivita di valutazione della
Commissione, & stata suddivisain piu sessioni temporali, di cuila prima relativa alle domande diagevolazione
pervenute dal 16/03/2017 al 27/04/2017, la seconda relativa alle domande pervenute dal 28/04/2017 al
27/06/2017, la terza relativa alle domande pervenute dal 28/06/2017 al 27/08/2017, la quarta relativa
alle domande pervenute dal 28/08/2017 al 27/10/2017, la quinta relativa alle domande pervenute dal
28/10/2017 al 27/12/2017 e la sesta dal 28/12/2017 al 28/02/2018, termine ultimo per l'invio delle
domande di agevolazione stabilito nella deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018;

con gli atti dirigenzialin. 387 del 27/09/2017, n. 623 del 11/12/2017 e n. 628 del 13/12/2017 della Sezione
Economia della Cultura si & provveduto a garantire, sulla base delle somme stanziate con DGR n. 315/2017,
il finanziamento degli importi assegnati dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso alle domande
ammesse e selezionate nell’'ambito delle prime tre sessioni dello stesso, per un importo complessivamente
impegnato pari a € 2.203.925,20;

la decadenza, al 31/12/2017, della quota non utilizzata dello stanziamento disposto con la DGR n. 315/2017
ha reso necessaria I'adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle
istanze pervenute e selezionate nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso;

con DGR n. 552 del 05/04/2018 si & provveduto allo stanziamento della somma complessiva di €
3.302.777,03 al fine di garantire il finanziamento delle domande ammesse e ritenute finanziabili da parte
della Commissione Tecnica di valutazione nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso
pubblico Apulia Film Fund 2017,

a conclusione del lavoro svolto dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso Apulia Film Fund 2017,
I'ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle istanze presentate da parte delle imprese di
produzione audiovisiva e cinematografica nell'ambito delle ultime tre sessioni risulta essere paria
€2.571.853,08;

sullo stanziamento approvato con DGR n. 552/2018, visti gli atti dirigenziali della Sezione Economia della
Cultura n. 150 del 09/04/2018, n. 117 del 27/03/2018 e 211 del 04/05/2018, risultano formarsi economie
pari a € 730.923,95;

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di:

di riprogrammare, nell’'ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, la dotazione finanziaria dell’Avviso
Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale
cinematografiche, assegnando quota parte delle economie formatesi sullo stanziamento assunto con la
DGR n. 552/2018 all’Avviso de quo;

di garantire, sulla base di quanto assunto con la DGR n. 475/2017 e n. 245/2018, la copertura finanziaria
della domanda presentata dalla Italian International Movieplex Srl nell'ambito dell’Avviso pubblico per il
sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche con
una dotazione pari a € 480.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;
autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i
provvedimenti conseguenziali.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e

valorizzazione dei beni culturali;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;
— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di riprogrammare, nelllambito dellAzione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, la dotazione finanziaria
dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo -
Sale cinematografiche, assegnando quota parte delle economie formatesi sullo stanziamento assunto con
la DGR n. 552/2018 all’Avviso de quo;

3. di garantire, sulla base di quanto assunto con la DGR n. 475/2017 e n. 245/2018, la copertura finanziaria
della domanda presentata dalla Italian International Movieplex Srl nell'lambito dell’Avviso pubblico per il
sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche
con una dotazione pari a € 480.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

4. di dare atto, che la dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso pubblico per il sostegno alle imprese
delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche, cosi come integrata con
la presente deliberazione, risulta essere paria € 11.106.139,22;

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all’adozione di tutti gli atti conseguenti
all'attuazione della presente deliberazione;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 794

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 Protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) — Variazione di
bilancio Nomina del Responsabile della Protezione dei dati.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario generale del Presidente
riferisce quanto segue:
Premesso che

Visti:

Con DGR n. 1518 del 31.7.2015 é stato adottato I'Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”.
Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del
31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per
I'innovazione della macchina Amministrativa regionale” MAIA”.

Con DPGR n.316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni
in attuazione del modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015
n. 443;

Con DGR 2063 del 21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” sono stati designati i Responsabili del Trattamento di dati personali in
base al nuovo modello organizzativo MAIA;

Con il REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016,
che definisce la Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla
protezione dei dati), sono stati posti a carico delle Amministrazioni ulteriori adempimenti in materia di
privacy.

Con la DGR n. n.1382 dell’8 agosto 2017 e stato individuato il Responsabile per la transizione al digitale

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Considerato che

Il termine per I'attuazione da parte delle Amministrazione agli adempimenti di cui al Regolamento (UE)
2016/679 e il 25 maggio 2018.

Considerato altresi che

’art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679 recita che il titolare del trattamento designi un responsabile
della protezione dei dati (c.d. RPD) ogniqualvolta: a) il trattamento & effettuato da un’autorita pubblica
o da un organismo pubblico.

Lart. 37 prevede altresi che il responsabile della protezione dei dati € designato in funzione delle qualita
professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di
protezione dei dati, e della capacita di assolvere i compiti di cui all’articolo 39 e che possa essere un
dipendente del titolare del trattamento.
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Valutato

- che l'attuale modello organizzativo c.d. MAIA non prevede la struttura del RDP e che tuttavia occorre con
urgenza procedere quantomeno alla individuazione del Responsabile, nelle more che se ne definisca la
struttura organizzativa;

- che al fine di consentire al Responsabile della protezione dei dati di svolgere adeguatamente i propri
compiti & opportuno che lo stesso si avvalga del supporto di un’assistenza tecnica a valere sul capitolo
di bilancio sul capitolo 111000 “Spese per misure tecniche ed organizzative al fine di garantire la corretta
applicazione della normativa in materia di protezione dei dati” art. 49 L.R. n.67/2017” assegnato alla
Sezione Affari istituzionali e giuridici.

- chetale assistenza dovra altresi riguardare il supporto alla Segreteria generale della Presidenza e al RPD per
guanto di rispettiva competenza, nella costruzione della struttura organizzativa del RPD, onde adeguare
I'attuale modello MAIA, e la connessa valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) trattati dalla
Regione Puglia;

— che occorre altresi costituire un gruppo di lavoro che, coordinato dal Responsabile, sorvegli sull’'osservanza
della normativa in materia di tutela dei dati personali e predisponga indicazioni affinche le strutture
regionali, responsabili del trattamento dei dati, osservino la normativa richiamata;

- che ai fini della composizione di tale gruppo di lavoro, & opportuno attraverso di esso si realizzi un raccordo
con gliadempimenti posti in materia di transizione al Digitale e in materia di trattamento dei dati personali
di carattere sanitario; nonché di raccordo con le strutture amministrative del Consiglio regionale e con la
Societa in house InnovaPuglia spa di cui si avvalgono in gran parte le strutture regionali per il trattamento
e la pubblicazione di dati sul sito istituzionale della Regione;

Si propone diistituire la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della Regione, nonché di dare
mandato al RPD di avviare una procedura per |'assistenza tecnica, come sopra meglio specificata, a valere
sul capitolo di bilancio sul capitolo 111000 “Spese per misure tecniche ed organizzative al fine di garantire
la corretta applicazione della normativa in materia di protezione dei dati” art. 49 LR. n.67/2017”, nonché di
costituire un Gruppo di lavoro regionale per la protezione dei dati personali, coordinato dal Responsabile e
costituito altresi dal Responsabile della Transizione al Digitale, dal Dirigente della Sezione Risorse strumentali e
tecnologiche del Dipartimento Salute, da un Dirigente indicato dal Segretario generale del Consiglio regionale
e da un rappresentante designato dalla Societa in house InnovaPuglia spa.

Con L.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, e con
la successiva Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnhamento
e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, sono assegnate risorse complessive per Euro 10.000,00 di
competenza 2018 al Cap111000 - Missione 01 - Programma 11

Al fine di consentire alla istituzione della figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della
Regione, nonché di dare mandato al RPD di avviare una procedura per l'assistenza tecnica e l'adozione di
tutti gli adempimenti contabili connessi all’attuazione delle diverse iniziative previste, si rende necessario una
variazione di bilancio per la assegnazione della necessaria disponibilita finanziaria, tanto al fine di tener conto
dei possibili soggetti beneficiari delle iniziative citate

Occorre pertanto variare il CRA di riferimento del cap. 111000 trasferendolo dal 42.06 gestito dalla Sezione
Sicurezza del Cittadino al 42.02 gestito dalla Sezione Affari Istituzionali e giuridici, nonché provvedere alla
variazione di bilancio per allocare correttamente le somme nel corrente Bilancio di Previsione 2018, nel
rispetto dei criteri di classificazione della spesa stessa rispetto ai diversi soggetti beneficiari e alla tipologia di
spesa;

- Euro 40.000,00 dal Cap 3415/2018
“Spese per la costituzione ed il funzionamento del soggetto aggregatore regionale per I'acquisizione di lavori,
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beni e servizi (art.21 LR 37/2014 assestamento 2014)"-
Bilancio Autonomo 2018-Missione 1. Programma 11 Titolo 1
al Cap.111000 /2018

Si attesta che la variazione di bilancio oggetto del presente provvedimento,assicura il rispetto dei vincoli
di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 46S, 466 dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n.232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N.118/2011 e S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte spesa, in termini di competenza e cassa per
I'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51
comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito:

BILANCIO AUTONOMO

PARTE SPESA
CODICE UE: 8
.. Variazione
Missione EF2018
CRA Capitolo Declaratoria capitolo Programma P.D.C.F.
Titolo competenza e

cassa

Spese per la costituzione ed il
funzionamento del soggetto aggregatore
42.05 3415 regionale per I'acquisizione di lavori, beni 1.11.01 U.1.03.02.99 -€40.000,00
e servizi (art.21 LR 37/2014

assestamento 2014)

Spese per le misure tecniche e
organizzative al fine di garantire la
corretta applicazione della normativa in
materia di protezione dei dati
Art. 49 LR n.67/2017 (bilancio di
previsione 2018-2020)

42.2 111000 1.11.01 U.1.03.02.99 +€40.000,00

La variazione di bilancio oggetto del presente provvedimento,assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn. 1/99
e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”;

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale,

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Segretario della Presidenza;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:
- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- diistituire la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della Regione Puglia;


http:ss.mm.ii

40688 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018

- di designare come RPD l'avv. Silvia Piemonte, Dirigente interno della Regione, la quale presenta le
competenze specialistiche per poter adeguatamente assolvere ai compiti di cui al richiamato art. 39 ed
essere designato Responsabile della protezione dei dati della Regione (RPD);

- divariare il CRA di riferimento del cap. 111000 trasferendolo dal 42.06 gestito dalla Sezione Sicurezza del
Cittadino al 42.02 gestito dalla Sezione Affari Istituzionali e Giuridici;

- di provvedere alla variazione di bilancio per allocare correttamente le somme nel corrente Bilancio di
Previsione 2018, nel rispetto dei criteri di classificazione della spesa stessa rispetto ai diversi soggetti
beneficiari e alla tipologia di spesa;

- di dare mandato al RPD di avviare una procedura per |'assistenza tecnica triennale avente ad oggetto:
a) il supporto alla Segreteria generale della Presidenza e al RPD per quanto di rispettiva competenza,
nella costruzione della struttura organizzativa del RPD, onde adeguare I'attuale modello MAIA;

b) la predisposizione della previa valutazione d’'impatto sulla protezione dei dati (DPIA) trattati dalla
Regione Puglia;
c) il supporto al RPD nello svolgimento dei compiti ad esso assegnati dal Reg. UE (UE) 2016/679 e dalla

eventuale normativa nazionale che dovesse intervenire

- di costituire un Gruppo di lavoro regionale per la protezione dei dati personali, coordinato dal RPD e
costituito come specificato in narrativa

- Didisporre che il RPD riferisca direttamente al Presidente della Regione e alla Giunta regionale, titolari del
trattamento dei dati personali;

- Dinotificare il presente provvedimento all’avv. Silvia Piemonte, al Responsabile della Transizione al Digitale
di cui alla DGR n. n.1382 dell’8 agosto 2017, al Dirigente della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche
del Dipartimento Salute, al Segretario generale del Consiglio regionale e al Direttore generale della Societa
in house InnovaPuglia spa.

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 842
Adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regione Puglia e I’Agenzia per I'ltalia Digitale

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano d’intesa con I'Assessore con delega alla
Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese assente, sulla base dell’istruttoria curata dalla dirigente
della Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale in qualita di Responsabile della Transizione Digitale
e dal Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesse

VISTO che l'art. 15, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. prevede che “le amministrazioni
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di
attivita di interesse comune”;

VISTO che il d.Igs n.82/2005 (CAD) e s.m.i.

o all'art. 14, comma 2, stabilisce che “Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese
e gli accordi e adottano, attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili realizzare gli obiettivi dell’/Agenda
digitale europea e nazionale e per realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa
coordinato e condiviso e per I'individuazione delle Linee guida”;

. all'art.14, comma 2-bis, prevede che: “Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare un
processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinato e condiviso tra le autonomie locali”;

. all'art.14-bis viene stabilito che AgID svolge funzioni di “promozione della cultura digitale e della
ricerca anche tramite comunita digitali regionali;

. all'art.17 viene istituito l'ufficio per la transizione al digitale, che fa da raccordo per l'intera
Amministrazione verso AglD, e a cui compete, tra quant’altro, “progettazione e coordinamento delle iniziative
rilevanti ai fini di una piu efficace erogazione di servizi in rete a soggetti giuridici mediante gli strumenti della
cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e I'attuazione di accordi
di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi” e
la “promozione delle iniziative attinenti I'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei
Ministri” ovvero l'attuazione del Piano triennale per I'ICT a livello locale;

CONSIDERATO che I’Agenzia per I'ltalia Digitale & preposta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale
italiana e che, tra l'altro, esercita le sue funzioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni allo scopo di
promuovere la diffusione delle tecnologie digitali nel Paese e di razionalizzare la spesa pubblica;

CONSIDERATO che la maggioranza delle Regioni e Province Autonome detiene e vede operare, all'interno del
proprio territorio, societa ICT in house providing; che tali realta sono impegnate a diffondere I'innovazione
digitale attraverso una logica interregionale, con l'ausilio di progetti di collaborazione tra Regioni e Province
Autonome in piena coerenza con le linee guida fissate da AgID; che tali societa stanno procedendo ad
aggregare la domanda di innovazione a livello territoriale, promuovendo |'erogazione di servizi in modalita di
condivisione (shared services) a vantaggio di cittadini ed imprese e valorizzando il tessuto produttivo locale
e nazionale;

VISTO che il “Piano Triennale per I'informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019” individua le realta
ICT in house tra gli attori del processo di trasformazione digitale, specificando come dette realta “partecipino
allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo e alla gestione delle piattaforme
abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza”;

TENUTO CONTO che la Commissione Speciale Agenda Digitale e la rete delle societa ICT in house di Regioni
e Province Autonome, rappresentata dall’Associazione Assinter Italia (di seguito denominata Assinter),
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possono favorire, tenuto conto delle specificita del singoli territori, azioni congiunte nell’ambito delle
rispettive prerogative istituzionali e che Assinter ha previsto il coinvolgimento stabile nella sua assemblea di
due rappresentanti delle Regioni e Province Autonome, espresse dalla stessa commissione speciale Agenda
Digitale, al fine di garantire il raccordo istituzionale delle azioni in corso;

VISTO che la Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015,
definisce una roadmap per la progressiva digitalizzazione del Paese, attraverso una diffusione di cultura
digitale tra i cittadini e per coordinare unitariamente gli interventi e gli investimenti pubblici in innovazione
digitale e ICT;

CONSIDERATO che il PON “Governance e capacita istituzionale 2014-2020”, adottato con decisione della
Commissione Europea C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015, prevede negli Assi 1, 2 e 3 la realizzazione di
azioni rivolte alla pubblica amministrazione che mirano alla modernizzazione, trasparenza, semplificazione;

TENUTO CONTO delle Convenzioni stipulate dal Dipartimento della funzione pubblica e da AglID il 2 agosto
2016 per la realizzazione del progetto “ITALIA LOGIN - la casa del cittadino” e il 26 ottobre 2017 per la
realizzazione del progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”;

VISTO il Piano triennale per I'ICT nelle PA 2017-2019, approvato con D.P.C.M. 31 maggio 2017, che al capitolo
7 specifica che : “ll Piano intende supportare lo sviluppo di servizi digitali pubblici con diverse strategie, in
particolare, attraverso la diffusione delle Piattaforme abilitanti, la produzione dilinee guida e kit di sviluppo che
aiutino chiunque voglia sviluppare servizi e, infine, attraverso la creazione di una community di sviluppatori,
designer e gestori di servizi digitali che possa scambiarsi informazioni, collaborare e partecipare allo sviluppo
della Pubblica amministrazione” e tra gli obiettivi strategici sono citati i seguenti:

J Favorire la diffusione del paradigma open source, agevolando la costituzione di una community di
sviluppatori di applicazioni e componenti software di utilita per la PA. (..)
. Favorire lo sviluppo di prodotti e servizi digitali basati sull’utilizzo di basi di dati, APl e informazioni rese

disponibili dalle Pubbliche amministrazioni (ad es. applicazioni per I'interrogazione di basi di dati pubbliche).
()

. Supportare le amministrazioni nella diffusione e nella divulgazione dei servizi e degli strumenti
necessari alla comunicazione del percorso di attuazione del Piano triennale.

VISTO il Quadro europeo di interoperabilita “EIF” (European Interoperability Framework) di cui alla
Comunicazione della Commissione europea COM(2017) 134 del 23/03/2017

VISTA l'iniziativa europea “ISA2” (Interoperability solutions for public administrations, businesses and citizens)
e la relativa architettura enterprise europea di riferimento “EIRA” (European Interoperability Reference
Architecture)

VISTO I'ambizioso obiettivo strategico di cambiare paradigma (passando ad open source e ad un pieno
modello cloud secondo la definizione architetturale NIST800-145 e ISO/IEC17789:2014) e sviluppare servizi
basati su dati ed API, che richiede un processo di supporto e capacitazione delle PA nel complesso lavoro di
dispiegamento del Piano triennale, che non pud che passare dalle Regioni e dalle aziende ICT di Regioni e
Province Autonome, laddove presenti, in quanto snodo locale delle politiche di innovazione;

CONSIDERATO che lo stesso Piano triennale prevede al capitolo 10 sulla “gestione del cambiamento” che “La
strategia nazionale - elaborata in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome -
individua le priorita, le modalita di intervento e le azioni da compiere ed enfatizza la complementarieta tra il
livello nazionale e quello regionale, nonché I'integrazione tra le stesse iniziative regionali.”
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VISTO che nello stesso cap.10 viene definito anche il ruolo di “soggetto aggregatore territoriale per il digitale”
(in breve SATD), in cui vengono ricomprese da subito Regioni e Citta metropolitane, cui compete di:

. redigere un proprio Piano triennale per il digitale, in forma sussidiaria rispetto agli enti del proprio
territorio che non saranno chiamati a farlo autonomamente - integrandolo con le azioni regionali di agenda
digitale attuate sui fondi 2014-2020;

. monitorare gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle azioni pianificate dalle PA) e gli aspetti
economici (raccolta sistematica dei dati di spesa ICT delle PA) - svolgendo anche un ruolo di supporto ed
accompagnamento del dispiegamento locale delle piattaforme nazionali raccordandole con quelle regionali.

CONSIDERATO che il progetto “Italia Login” finanziato sul PON Governance prende avvio dalla vision “offrire a
cittadini e imprese un’unica piattaforma di accesso a tuttii servizi della PA promuovendo una visione sistemica
complessiva del patrimonio informativo pubblico basata su un processo di integrazione e condivisione
dei dati” e che la realizzazione di questo sistema uniforme ed integrato di accesso ai servizi passa, prima
che da realizzazioni informatiche, da un’effettiva capacitazione di tutte le figure e le PA coinvolte nei vari
territori regionali dal processo di trasformazione digitale, anche andando a declinare le azioni nazionali sulle
specificita territoriali (sia per considerare la legislazione concorrente delle regioni, sia per tenere in debita
considerazione tutti gli aspetti dimensionali, organizzativi e dell’'utenza a livello locale).

CONSIDERATO che le priorita sul lato Infrastrutture del Plano triennale AgID sono allineate con la vision espressa
dalla Conferenza delle regioni nel documento “Agire le agende digitali per la crescita nella programmazione
2014-2020” che nell’azione leader n.1 su “community cloud & cybersecurity” stabilisce la seguente vision
“Dare al cittadino servizi pubblici digitali sicuri ed efficaci, basati sullo sfruttamento pieno del paradigma
cloud, con servizi infrastrutturali (identita, interoperabilita, ecc) gestiti a livello regionale al massimo livello
di sicurezza dell’informazione e nell’'ottica dell’economia di scala e di scopo, abilitando al tempo stesso la
concorrenza tra i privati nello sviluppare servizi applicativi in cloud in un ecosistema digitale che sia driver
della crescita con il digitale anche del settore privato non-ICT.” evidenziando altresi che “La riprogettazione
della Repubblica deve avere solide e sicure fondamenta digitali - La complessita di gestire servizi in cloud e
elevata, soprattutto dal punto di vista organizzativo/contrattuale, e di privacy/sicurezza. E impensabile che
tale complessita sia gestita direttamente ed autonomamente dai singoli enti territoriali.

CONSIDERATO che la vision espressa nel progetto Italia Login si concilia con quella gia espressa dalla
Conferenza delle regioni nel documento “Agire le agende digitali per la crescita nella programmazione 2014-
2020” che nell’azione leader n.2 esprime la seguente vision “Realizzare un sistema inter-regionale di centri
di competenza digitale, ricercando la specializzazione di gruppi di regioni su singole tematiche in modo
da avere personale pubblico in grado di fornire supporto a tutte le Amministrazioni territoriali e centrali.
Avere nelle PA capacita organizzative stabili per la gestione di programmi & progetti (programme&project
management) e strutturare funzioni associate per gli uffici ICT dei comuni e reti scolastiche per la gestione
associata dell'innovazione didattica e digitale” e nel proseguo esprime anche che “Oggi la riprogettazione
della Repubblica e la riorganizzazione delle PA passa dalle nuove modalita di organizzazione e di lavoro
offerte dalle tecnologie digitali, per cui diventa centrale lo sviluppo delle competenze digitali in particolare a
livello manageriale (cosiddetta “e-leadership”). - Naturalmente sviluppare centri di competenza non vuol dire
necessariamente erogare i relativi servizi, ma anche attivare tutti gli interventi utili alla rimozione degli ostacoli
allo sviluppo di un ecosistema composto anche da servizi privati che attraverso la concorrenza facilitino la
crescita economica grazie al digitale.”

RITENUTO NECESSARIO favorire il processo di trasformazione digitale delle PA anche attraverso la messa
a disposizione di competenze centrali a supporto di quelle territoriali e di quelle territoriali tra loro, per
far crescere le strutture delle PA a livello locale, rimuovere gli ostacoli per lo sviluppo degli ecosistemi
digitali, aggregare la domanda di innovazione a livello territoriale, promuovendo I'erogazione di servizi in
modalita di condivisione (shared services) a vantaggio di cittadini ed imprese, effettuare il monitoraggio
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delle azioni individuando anche le best practice locali da replicare negli altri territori (sia a livello di prassi
di programmazione e gestione di progetti ICT complessi, sia a livello di soluzioni tecnologico-digitali e/o
amministrativo-procedurali che abbiano gia avuto successo in un territorio e possono essere riusate in altri) o
da mettere direttamente a disposizione degli altri territori ove le condizioni degli stessi facciano si che questa
sia la modalita migliore di implementazione.

CONSIDERATO che la sfida della trasformazione digitale delle PA richiede un approccio multidisciplinare
che coinvolge informatica, organizzazione e comunicazione e richiede di coniugare tre filoni separati ma
interconnessi presentati all’interno del PON Governance 2014-2020, ovvero:

J lo specifico progetto “Italia Login” di AgID (che riguarda il ruolo regionale di “soggetto aggregatore
per la trasformazione digitale”) come detto sopra;

. il progetto “PAOC” in corso di attuazione da parte dell’Agenzia Coesione (che riguardail ruolo regionale
di “coordinatore territoriale” delle community pubblico/privato sull’innovazione digitale);

. il progetto “Delivery Unit” del Dipartimento per la Funzione Pubblica (che riguarda il ruolo regionale
di attuazione locale delle politiche nazionali di semplificazione in raccordo a quelle regionali).

RICORDATO che l'attuazione della Agenda digitale regionale attraversa trasversalmente complesso molteplici
ambiti della programmazione unitaria:

. I’Asse Il del POR Puglia 2014-2020, “Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita delle TIC”, il quale
prevede I'Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi
digitali della PA a cittadini e imprese” , funzionale al potenziamento ed innalzamento della qualita del
sistema digitale pubblico, al fine di contribuire al pilt ampio processo di innovazione socio economica del
territorio, proseguendo con la condivisione e la diffusione di standard per I'evoluzione e razionalizzazione
delle infrastrutture cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti ad alto valore aggiunto;

o I’Asse XI del POR Puglia 2014-2020 “Rafforzare la capacita istituzionale delle autorita” prevede I'Azione
11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilita, e dell’accesso ai dati” il quale, in particolare, attraverso
I’Azione 11.1 mira a sostenere i processi di acquisizione, gestione, costituzione delle basi informative utili
al governo delle politiche della Regione e degli Enti Locali, nonché interventi di formazione finalizzati ad
adeguare le competenze in materia di gestione dei flussi informativi e con l'obiettivo di migliorare qualita,
accessibilita, fruibilita, rilascio, riutilizzabilita dei dati pubblici.

. Il Masterplan per la Puglia, finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020, prevede l'attuazione
integrata e complementare di interventi a sostegno della trasformazione digitale della Puglia.

Si tratta di un contesto in cui convergono domini cruciali, sui quali sono gia state implementate nel tempo
politiche di investimento che necessitano di un continuo rafforzamento ed adeguamento, al fine di sviluppare
servizi sempre piu efficaci e raggiungere target sempre pil ampi.

Tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacita istituzionale e della digitalizzazione,
come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi 0T11-0T2 e
dalla Commissione Europea nel toolbox “Qualita della pubblica amministrazione”, realizzato nel quadro della
programmazione 2014-20.

RITENUTO di dover approvare lo schema di convenzione per I'adesione delle Pubbliche Amministrazioni al
Sistema Pubblico per le Identita Digitali” tra Regione Puglia e 'Agenzia per I'ltalia Digitale (Allegato A);

Il Presidente della Regione Puglia, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base
delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale I'adozione del provvedimento

finale.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale
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Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, d’intesa con I’Assessore con delega alla
Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- uditalarelazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, resa d’intesa con I'Assessore
con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento,

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;

e di stabilire I'adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regioni e Province Autonome e |’Agenzia per
I'ltalia Digitale;

¢ di approvare, pertanto, lo schema di Accordo riportato all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

¢ di dare atto che I’Accordo, di cui al punto 2), verra sottoscritto dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, con facolta di apportare quelle modifiche formali
che, non intaccando la sostanza del Protocollo cosi come delineato nello schema allegato, si rendessero
eventualmente necessarie;

e di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto
dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2018, n. 848

POR PUGLIA FESR 2014/2020-Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre
2014-Titolo lI-Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione —PIA
Turismo” —Det n. 796/2015 e s.m. e i.—Del di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente:
ICOS SPORTING CLUB S.r.I - Soc Sportiva Dilettantistica. — Cod prog: JZV7JI1.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b e confermata
dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visto che:

in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli
interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla data della predetta delibera
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della
programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e |'utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, € stata modificata
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto
delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

in data 25.07.2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti agliinvestimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui
sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si ¢ stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali I'azione 3.3 “Interventi
per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c¢) “consolidare, modernizzare e
diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse Il “Competitivita delle Piccole e Medie Imprese”;

I POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020;

I'operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati
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per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermera che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono
che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle medesime
finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Visto altresi che:

sulBURP n. 139 del 06.10.2014 e stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento
della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della
Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio
per l'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e che alla stessa, nell’lambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di
quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 e
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -
Titolo Il - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
- denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle
istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si & provveduto ad
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato
con DD n. 796 del 07.05.2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 e stato prenotato l'importo di € 15.000.000,00 (Euro
Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE
n.62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui
all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (BURP n. 125 del 03.11.2016);

con DGR n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a)
del D.lgs. n. 118/2011;
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¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell'ambito del FESR, ad operare sui
capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui
titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR
PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, & stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 e stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese
sostenute per la richiesta di erogazione 1" SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta
di erogazione della anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Considerato che:

I'istanza di accesso avanzata dall'impresa ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Societa Sportiva Dilettantistica,
trasmessa telematicamente in data 24.01.2017 e stata ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo con A.D. del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 1120 del 21.07.2017,;

con nota della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/6081
del 31.07.2017, trasmessa con PEC all'impresa in pari data, & stata comunicata 'ammissibilita alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

la proposta di progetto definitivo e stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 29.09.2017, alle
ore 10:51, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione diammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (31.07.2017).

Rilevato che:

Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 27.03.2018 prot. 3482/U, acquisita agli atti in data 28.03.2018 con prot.
n. AOO_158/2350, ha:

e comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Societa Sportiva Dilettantistica (Codice progetto: JZV7JI1), cosi
come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono
concluse con esito positivo;

e fatto presente che:

- e necessario tenere conto della circostanza per cui lI'intervento previsto dall'impresa proponente deriva
da un affidamento effettuato dal Comune di Grumo Appula secondo il modello del project financing,
disciplinato dall’art. 153 del D.Lgs. n. 163/20106 e s.m. e i.;

- in proposito, in data 09.02.2015 é stata sottoscritta dall'impresa ICOS Sporting Club S.r.l., capogruppo
dell’All (composta anche dalle imprese Edilproget S.r.l. e Sll Servizi Innovativi Tecnologici S.r.l.), ed il
Comune di Grumo Appula apposita convenzione della durata di 40 anni;

- [...] si segnala l'opportunita di notificare al Comune di Grumo Appula I'eventuale provvedimento di


http:ss.mm.ii
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perfezionamento del contributo pubblico (assunzione dell'impegno di spesa) con lo scopo di consentire
la rideterminazione dell'onere contrattuale della contribuzione al gestore da parte del medesimo
Comune, ai fini dell’equilibrio del sinallagma contrattuale di cui alla suddetta Convenzione del
09.02.2015;

e trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle
considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilita del progetto definitivo e positiva. Di
seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Dati riepilogativi:

- Codice ATECO: 93.11.20 - “gestione di piscine”
- Sede iniziativa: Grumo Appula - via Roma

- Investimento e agevolazioni:

Sintesi Investimento:

- Il programma di investimenti prevede la realizzazione di un nuovo impianto natatorio coperto in un‘area
ubicata nel Comune di Grumo Appula (BA) - via Roma.

- Lintervento proposto prevede la realizzazione di un impianto natatorio coperto che consentira la pratica
del nuoto e dell'aquagym e, per le sue caratteristiche, sulla base di quanto affermato dal soggetto
proponente e dalla Federazione Italiana Nuoto (F.I.N.), potra essere utilizzato oltre che per I'attivita di base
ed amatoriale, anche per attivita agonistica.

- Ingenerale, 'impianto natatorio che si sviluppa su un piano interrato, un piano terra ed uno spazio esterno
e finalizzato alla realizzazione di n. 2 piscine coperte climatizzate, di cui una semi olimpionica ed una per
I'avviamento al nuoto, con servizi annessi quali bar e sistemazione di spazi esterni.

- Incremento occupazionale:


http:93.11.20
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Considerato altresi che:

con PEC del 24.04.2018, assunta in data 26.04.2018 a protocollo della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi al n. AOO_158/3317, Puglia Sviluppo S.p.A. - relativamente all’esposto del consigliere
comunale di Grumo Appula Nitti Franco pervenuto in data 15.02.2018 presso la Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi ed assunto in pari data a protocollo della medesima Sezione al n. AOO_158/11S3
- ha comunicato che:

- “l'esposto in oggetto & stato acquisito agli atti di Puglia Sviluppo con prot. n. 1815/1 del 20/02/2018 e,

pertanto, & stato oggetto di considerazione per quanto di nostra competenza; in particolare, con riferimento
alla titolarita dell’area oggetto di investimento (la cui legittimita & contestata nel citato esposto) ed ai
contenuti della Delibera n. 9/2018 (richiamata in oggetto nel citato esposto) di permesso all’esecuzione
dei lavori, come approfondito nella relazione istruttoria alle pagine 11 e 12;

in sede di presentazione del progetto definitivo, in coerenza con la prescrizione formulata in sede di istanza
di accesso, 'impresa ha prodotto copia della delibera di Giunta Comunale n. 129 del 25/09/2017, in cui la
Giunta delibera “di prendere atto di quanto contenuto nella nota 6633 del 19/5/2017 secondo cui in base
all’art. 3 della Convenzione rep. 2786 del 09/02/2015, che rimanda in termini espressi agli elaborati scritto-
grafici costituenti il progetto a base della concessione, negli interventi che riguardano la sistemazione
generale degli spazi esterni & da annoverare lo spazio destinato all’accesso dalla viabilita pubblica e ai
parcheggi in dotazione dell’impianto, da realizzarsi sulla particella catastale 403 del foglio di mappa 6 e
Iintervento pertanto, nel complesso, investe la part. 403 per quanto attiene ai parcheggi e la part. 402
quale sedime del manufatto costituente I'impianto natatorio”;

nella predetta Delibera n. 129, la Giunta Comunale delibera anche “di prendere atto di quanto contenuto
nella nota prot. 5571 del 28/4/2017”, nota a firma dell’ing. Colasuonno in relazione alla revisione del
corrispettivo per erogazione di servizi come da convenzione firmata in data 09/02/2015;

[...] lintervento, alla luce di quanto detto, risulta essere di immediata realizzabilita in ottemperanza alle
verifiche istruttorie previste dalle procedure operative in essere.”.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria emerge che lI'ammontare finanziario teorico della agevolazione
concedibile, e pari a complessivi € 852.208,35 per Attivi Materiali (Azione 3.3) a fronte di un investimento
complessivamente ammesso pari ad € 1.893.796,33.

Tutto cio premesso, si propone di:

esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Societa Sportiva Dilettantistica con sede legale in Lecce, via
Einaudi, n. 12 - C.F. e P.IVA 03005350750 - che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330
a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario;

dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
allapprovazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione
Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del
Disciplinare

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nell'ambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta


http:ss.mm.ii
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DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di
ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi | - lll, con
stanziamento in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota UE
Fondo FESR” per € 501.299,03, di cui € 250.649,52 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 250.649,52
esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -
Quota Stato-MEF Fondo FESR” per € 350.909,32, di cui € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2018
ed € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di spesa:

- € 501.299,03 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di
sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota
UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea
3 - di cui € 250.649,52 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 250.649,52 esigibili nell’esercizio
finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1;

- € 350.909,32 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di
sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota
STATO-MEF” Missione - Programmea - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione
Europea 4 - di cui € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 175.454,66 esigibili
nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1.

Con successivo provvedimento si procedera all'accertamento ed all'impegno delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di
Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

¢ di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui
si intendono integralmente riportate;

¢ di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
nota del 27.03.2018 prot. 3482/U, acquisita agli atti in data 28.03.2018 con prot. n. AOO_158/2350, relativa
all'analisi e valutazione del progetto definitivo presentato da ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Societa Sportiva
Dilettantistica con sede legale in Lecce, via Einaudi, n. 12 - C.F. e P.IVA 03005350750, per la realizzazione del
programma di investimenti PIA Turismo dell'importo concedibile pari ad € 852.208,35, per Attivi Materiali
(Azione 3.3) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.893.796,33, conclusasi
con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

e di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell'importo
complessivo ammissibile di € 1.893.796,33 per Attivi Materiali (Azione 3.3), comporta un onere a carico
della finanza pubblica di € 852.208,35 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento
occupazionale non inferiore a n. 2,00 unita lavorative (ULA) come di seguito specificato;
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- Incremento occupazionale:

e diprendereattodella PECdel 24.04.2018, assuntaindata 26.04.2018 a protocollo della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al n. AOO_158/3317, con la quale Puglia Sviluppo S.p.A. - relativamente
all'esposto del consigliere comunale di Grumo Appula Nitti Franco pervenuto in data 15.02.2018 presso la
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ed assunto in pari data a protocollo della medesima
Sezione al n. AOO_158/1153 - ha comunicato che:

- “'esposto in oggetto & stato acquisito agli atti di Puglia Sviluppo con prot. n. 1815/1 del 20/02/2018
e, pertanto, e stato oggetto di considerazione per quanto di nostra competenza; in particolare, con
riferimento alla titolarita dell’area oggetto di investimento (la cui legittimita € contestata nel citato
esposto) ed ai contenuti della Delibera n. 9/2018 (richiamata in oggetto nel citato esposto) di permesso
all'esecuzione dei lavori, come approfondito nella relazione istruttoria alle pagine 11 e 12;

- [...]in sede di presentazione del progetto definitivo, in coerenza con la prescrizione formulata in sede di
istanza di accesso, 'impresa ha prodotto copia della delibera di Giunta Comunale n. 129 del 25/09/2017,
in cui la Giunta delibera “di prendere atto di quanto contenuto nella nota 6633 del 19/5/2017 secondo
cui in base all’art. 3 della Convenzione rep. 2786 del 09/02/2015, che rimanda in termini espressi agli
elaborati scritto-grafici costituenti il progetto a base della concessione, negli interventi che riguardano
la sistemazione generale degli spazi esterni é da annoverare lo spazio destinato all’accesso dalla viabilita
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pubblica e ai parcheggi in dotazione dell’impianto, da realizzarsi sulla particella catastale 403 del foglio
di mappa 6 e l'intervento pertanto, nel complesso, investe la part. 403 per quanto attiene ai parcheggi
e la part. 402 quale sedime del manufatto costituente I'impianto natatorio”;

- nella predetta Delibera n. 129, la Giunta Comunale delibera anche “di prendere atto di quanto contenuto
nella nota prot. 5571 del 28/4/2017”, nota a firma dell’ing. Colasuonno in relazione alla revisione del
corrispettivo per erogazione di servizi come da convenzione firmata in data 09/02/2015;

- [...] UIntervento, alla luce di quanto detto, risulta essere di immediata realizzabilita in ottemperanza
alle verifiche istruttorie previste dalle procedure operative in essere.”;

e di esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Societa Sportiva Dilettantistica con sede legale in Lecce, via
Einaudi, n. 12 - C.F. e P.IVA 03005350750 - che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330
a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il
seguente schema:

Importo totale € 852.208,35
Esercizio finanziario 2018 €426.104,18
Esercizio finanziario 2019 €426.104,17

e di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente
Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare;

¢ di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”,

¢ di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe altermine di cui al punto precedente in caso di motivatarichiesta da parte del Soggetto Proponente;

¢ di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

e di notificare il presente provvedimento alla Societa ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Societa Sportiva
Dilettantistica;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	i) 
	i) 
	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
	k) 
	richieste di referendum con relativi risultati; 

	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 



	Nella parte II sono pubblicati: 
	Nella parte II sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	deliberazioni della Giunta regionale; 

	c) 
	c) 
	determinazioni dirigenziali; 

	d) 
	d) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 


	delegato; 
	e) 
	e) 
	e) 
	atti del Difensore Civico regionale come disposizioni del Presidente o della Giunta; 

	f) 
	f) 
	atti degli Enti Locali; 

	g) 
	g) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale; 

	h) 
	h) 
	statuti di enti locali; 

	i) 
	i) 
	concorsi; 

	j) 
	j) 
	avvisi di gara; 

	k) 
	k) 
	annunci legali; 

	l) 
	l) 
	avvisi; 

	m) 
	m) 
	rettifiche; 


	previsto da norme regionali o su 
	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 

	Artifact
	SOMMARIO 
	Artifact

	“Avviso per i redattori e per gli Enti: Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
	PARTE SECONDA 


	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 398 
	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso Riserva”, DOCG, “Castel del Monte” DOC, Triennio 2018 - 2021 ................................................40618 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 399 
	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta” DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, Triennio 2018 – 2021.........................................................................................................................................40621 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 400 
	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, Triennio 2018 - 2021........................40624 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 401 
	D.L 8/04/10, n.61-D.M.11/11/11nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’di Lucera” DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Cerignola” DOC,“San Severo”DOC “Tavoliere delle Puglie/Tavoliere” DOC Triennio-18/21. .................................................................................................................
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 402 
	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, Triennio 2018 - 2021 .........................................40630 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 722 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine – A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux ed approvazione modifiche Statuto - anno 2018.........................................................................................................................................40633 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 723 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Euroregione Adriatico Ionica con sede in Pola Croazia - anno 2018...............................................................40645 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 731 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai Artigiancassa Spa. ....................................................................................................................................40649 
	sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – Compensi Gestione Fondi – Soggetto gestore 

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 736 
	Attività in materia di controlli funzionali,tenuta libri genealogici e miglioramento genetico del bestiame svolta dalle Associazioni degli allevatori. -Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Variazione bilancio 2018 in termini di competenza e di cassa Bilancio 2018 e pluriennale 2018/20.................................. 40654 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 738 
	Legge regionale 05/02/2013 n. 4 - Beni ex O.N.c. - Alienazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Rizzitelli Angela Maria..................................................................................................................................... 40658 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 766 
	Comparto vitivinicolo regionale. Applicazione Avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art 42 comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014. Variazione in termini di competenza e di cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018....................... 40662 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 790 
	FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Variazione al Bilancio di Previsione annuale 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ............................... 40667 
	ss.mm.ii

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 791 Calendario scolastico regionale anno 2018/2019............................................................................... 40675 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 793 
	POR Puglia FESR 2014/2020. Asse III - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche creative e dello spettacolo. Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo – Sale cinematografiche. Riprogrammazione delle risorse. ......... 40680 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 794 
	REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) – Variazione di bilancio Nomina del Responsabile della Protezione dei dati. ............................................................. 40685 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 842 Adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale ............. 40689 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 848 
	POR PUGLIA FESR 2014/2020-Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014-Titolo II–Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione –PIA Turismo” –Det n. 796/2015 e s.m. e i.–Del di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: ICOS SPORTING CLUB S.r.l – Soc Sportiva Dilettantistica. – Cod prog: JZV7JI1........................................40715 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
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	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso Riserva”, DOCG, “Castel del Monte” DOC, Triennio 2018 - 2021 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela qualità”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante: 
	Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino. 
	Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini. 
	L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attività delle commissioni di degustazione. 
	In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della denominazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fìsica ed organolettica che ne certifichino la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
	Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata. 
	Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni di degustazione per i suddetti prodotti. 
	In particolare, iI suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art. 15 comma 1 del D.Igs 61/2010, ovvero la necessità del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o DOCG. 
	Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi elenchi. 
	II Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione 
	II Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione 
	è composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente Regione è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”. 

	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una 
	o più D0CG o DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo. 
	Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei degustatori che possono operare nelle suddette commissioni. 
	Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione. 
	Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni. Anche tali indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito l’“Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 169, ha nominato la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso Riserva” DOCG, “Castel del Monte” DOC”, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018. 
	L’organismo di controllo Valorltalia S.r.l. con nota del 21 dicembre 2017, prot. n. SOC Asti/2017/353, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con prot. n. A00155/09/01/18 n. 207, ha comunicato di volere confermare i sigg. Antonio Sassi, come Segretario, e Alfonso Germinario, come Segretario Supplente, per la “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 2” - triennio 2018/21. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel 
	del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso 
	Riserva” DOCG, “Castel del Monte” DOC, per il triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2”, presidente il sig. Leonardo PALUMBO, presidente supplente il sig. Carlo VALENTE, segretario il sig. Antonio SASSI e segretario supplente il sig. 
	Alfonso GERMINARIO; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018 - 2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle commissioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 -comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2” competente per le denominazioni “Castel del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso Riserva” DOCG, “Castel del Monte” DOC, per il triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 2”, presidente il sig. Leonardo PALUMBO, presidente supplente il sig. Carlo VALENTE, segretario iI sig. Antonio SASSI e segretario supplente il sig. 
	Alfonso GERMINARIO; 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
	commissioni di degustazione; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione. 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet . 
	www.regione.puglia.it

	La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione proponente.
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	Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino. 
	Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini. 
	L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attività delle commissioni di degustazione. 
	In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della denominazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fìsica ed organolettica che ne certifichino la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
	Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata. 
	Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni di degustazione per i suddetti prodotti. 
	In particolare, iI suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art. 15 comma 1 del D.Igs 61/2010, ovvero la necessità del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o DOCG. 
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	Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni. Anche tali indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito l’“Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”. 
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	La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bari con nota del 16 gennaio 2018, n. 0002857/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con prot. n. A00155/16/01/18 n. 352, ha comunicato i nominativi per i ruoli di Segretario e di Segretario supplente nell’ambito del rinnovo “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 3” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del segretario nella persona del dott. Francesco MININNI e il nominativo del segretario supplent
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta” DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, Triennio 2018 
	- 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3”, presidente il sig. Luigi CANTATORE, 
	presidente supplente il sig. Riccardo LONIGRO, segretario il dr. Francesco MININNI e segretario supplente 
	il dott. Samuele TURI; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018 - 2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle commissioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 -comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.
	 LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; − di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” competente per le denominazioni “Barletta” DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, per il triennio 
	2018-2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 3”, presidente il sig. Luigi CANTATORE, presidente supplente il sig. Riccardo LONIGRO, segretario il dott. Francesco MININNI e segretario supplente il dott. Samuele TURI; 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle commissioni di degustazione; di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione. 
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet . 
	www.regione.puglia.it

	La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 400 
	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, Triennio 2018 - 2021 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela qualità”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante: 
	Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino. 
	Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini. 
	L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attività delle commissioni di degustazione. 
	In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della denominazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fìsica ed organolettica che ne certifichino la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
	Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata. 
	Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni di degustazione per i suddetti prodotti. 
	In particolare, iI suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art. 15 comma 1 del D.Igs 61/2010, ovvero la necessità del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o DOCG. 
	Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi elenchi. 
	II Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione è composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente Regione è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una 
	o più D0CG o DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo. 
	Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei degustatori che possono operare nelle suddette commissioni. 
	Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione. 
	Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni. Anche tali indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito l’“Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 171, ha nominato la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018. 
	La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Brindisi con nota del 11 gennaio 2018, 
	n. 0000458/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con prot. n. A00155/12/01/18 n. 289, ha comunicato i nominativi per i ruoli di Segretario e Segretario supplente nell’ambito del rinnovo “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 4” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del segretario nella persona del sig. Romualdo TOPPUTI e il nominativo del segretario supplente nella persona del sig. Luciano RUBINI. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, per il triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4”, presidente il sig. Francesco CASCIONE, presidente supplente il sig. Luca PETRELLI, segretario il sig. Romualdo TOPPUTI e segretario supplente il sig. Luciano RUBINI; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018 - 2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle commissioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 -comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.
	 LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4” competente per le denominazioni “Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino” DOC, “Squinzano” DOC, per il triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 4”, presidente il sig. Francesco CASCIONE, presidente supplente il sig. Luca PETRELLI, segretario il sig. Romualdo TOPPUTI e segretario supplente il sig. 
	Luciano RUBINI; 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
	commissioni di degustazione; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione. 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet . 
	www.regione.puglia.it

	La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 401 
	D.L 8/04/10, n.61-D.M.11/11/11nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’di Lucera” DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Cerignola” DOC,“San Severo”DOC “Tavoliere delle Puglie/Tavoliere” DOC Triennio-18/21. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela qualità”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante: 
	Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino. 
	Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini. 
	L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attività delle commissioni di degustazione. 
	In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della denominazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fìsica ed organolettica che ne certifichino la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
	Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata. 
	Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni di degustazione per i suddetti prodotti. 
	In particolare, iI suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art. 15 comma 1 del D.Igs 61/2010, ovvero la necessità del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o DOCG. 
	Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi elenchi. 
	II Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione è composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente Regione è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una 
	o più D0CG o DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo. 
	Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei degustatori che possono operare nelle suddette commissioni. 
	Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione. 
	Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni. Anche tali indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito l’“Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 172, ha nominato la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018. 
	La Regione Puglia con Atto Dirigenziale n 166 del 15/09/2017 ha previsto che la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” sia competente anche per le denominazioni del settore vinicolo “Cacc’e mmitte di Lucera”, “Orta Nova”, “Rosso di Cerignola”, “San Severo”, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” per il triennio 2015 — 2018, ferme restando le disposizioni previste dalla Deliberazione della Giunta regionale del 23/01/2015, n. 172. 
	La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Taranto con nota del 08 gennaio 2018, n. 0000635/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con prot. n. A00155/11 GEN. 2018 n. 238, ha comunicato i nominativi per i ruoli di Segretario e Segretario supplente nell’ambito della rinnovo “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 5” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del segretario nella persona del dr. Paride GONZALES e il nominativo del segretario supple
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’e mmitte di Lucera” DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Cerignoia” DOC, “San Severo”DOC, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” DOC, Triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5”, presidente il sig. Pietro CUZZUOL, 
	presidente supplente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride GONZALES e segretario supplente.il sig. 
	presidente supplente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride GONZALES e segretario supplente.il sig. 

	Angela FANIZZI; 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018 - 2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle commissioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 -comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.
	 LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5” competente per le denominazioni “Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, “Cacc’e mmitte di Lucera” DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Gerignola” DOC, “San Severo”DOC, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” DOC, per il triennio 2018-2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 5”, presidente il sig. Pietro CUZZUOL, presidente supplente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride GONZALES e segretario supplente il sig. Angela FANIZZI; 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
	commissioni di degustazione; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione. 
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet . 
	www.regione.puglia.it

	La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 402 
	Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente nomina “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, Triennio 2018 - 2021 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. ‘Tutela qualità”, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante: 
	Legge 12 dicembre 2016, n. 238 reca la disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino. 
	Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini. 
	L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attività delle commissioni di degustazione. 
	In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della denominazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fìsica ed organolettica che ne certifichino la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
	Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata. 
	Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni di degustazione per i suddetti prodotti. 
	In particolare, iI suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art. 15 comma 1 del D.Igs 61/2010, ovvero la necessità del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o DOCG. 
	Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissioni di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura. Tali commissioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi elenchi. 
	II Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degustazione è composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della competente Regione è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori”. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo supplente sono nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio. 
	Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede infine che qualora i campioni da esaminare di una 
	o più D0CG o DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo. 
	Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei degustatori che possono operare nelle suddette commissioni. 
	Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione. 
	Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni. Anche tali indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito l’“Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”. 
	La Regione Puglia con deliberazione della Giunta regionale del 16/02/2015, n 173, ha nominato la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” è competente per le denominazioni “Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2015 - 2018, con scadenza 16 febbraio 2018. 
	La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Lecce con nota del 03 gennaio 2018, n.0000143/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con prot. n. A00155/03/01/2018 n. 53, ha trasmesso la Determinazione dirigenziale n. 352 del 28/12/2017 con la quale si designano i nominativi per i ruoli di Segretario e Segretario supplente nell’ambito della rinnovo “Commissione di Degustazione vini DO Puglia 6” - triennio 2018/21 indicando il nominativo del segretario nel
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	VISTO il D.M. dell’11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del relativo finanziamento; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6”, presidente il sig. Giuseppe PIZZOLANTE LEUZZI, presidente supplente il sig. Antonio APOLLONIO, segretario dr.ssa Annamaria LEUCCI e segretario supplente il sig. Vincenzo Stanislao AMODIO; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018 - 2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle commissioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi D.Lgs. 118/11 e .) 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 -comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del V.P. Nunziante; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della PO, dal Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di nominare la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2018 - 2021; 
	− di nominare, per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6”, presidente il sig. Giuseppe PIZZOLANTE LEUZZI, presidente supplente il sig. Antonio APOLLONIO, segretario dr.ssa Annamaria LEUCCI e segretario supplente il sig. Vincenzo Stanislao AMODIO; 
	− di stabilire che il presidente, il presidente supplente, il segretario e il segretario supplente sono nominati per il triennio 2018-2021, dall’approvazione della presente deliberazione; 
	− di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
	commissioni di degustazione; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione. 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;” 
	− di autorizzare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale a trasmettere il presente atto al Servizio Comunicazione Istituzionale della Presidenza della Giunta regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione Puglia, sul sito Internet . 
	www.regione.puglia.it

	La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura della Sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 722 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine – A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux ed approvazione modifiche Statuto - anno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 2020 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine -  A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux. 
	L’Associazione è una rete di governi regionali e di associazioni di produttori che opera nel settore dei prodotti di origine, ed ha l’obiettivo di promuovere e difendere gli interessi dei produttori e dei consumatori delle Regioni europee impegnate nella valorizzazione dei prodotti agroalimentari di qualità. 
	Il Presidente dell’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux, con nota del 26.03.2018, ha comunicato che, l’Assemblea Generale si è riunita il 20.03.2018 ed ha preso visione dei risultati finanziari dell’anno 2017, quindi, ha deciso di votare per il mantenimento della quota di adesione per l’anno 2018 per un ammontare di €4.500,00. 
	Nel corso della stessa Assemblea sono state apportate alcune modifiche allo Statuto dell’Associazione, che si allega al presente provvedimento, ai fini dell’approvazione da parte della Giunta regionale, secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 18 delle suddette Linee Guida. 
	A seguito delle modifiche statutarie, le principali missioni del 2018 sono: − quelle nei confronti delle Regioni, indirizzate allo sviluppo delle indicazioni Geografiche e dei prodotti di 
	qualità quali strumenti di sviluppo e di pianificazione territoriale; 
	qualità quali strumenti di sviluppo e di pianificazione territoriale; 
	− quelle nei confronti dei produttori, orientate garantire buone condizioni di reddito, ad assicurare una 

	protezione di adeguata dei prodotti sul mercato europeo e sui mercati terzi, a sviluppare azioni per 
	assicurare alla qualità il giusto riconoscimento delle politiche di promozione; − quelle nei confronti dei consumatori, atte a garantire una comunicazione appropriata e una informazione 
	corretta. L’attività dell’associazione riguarda tutti i temi legati alle produzioni di qualità, dalla promozione alla tutela, dalla ricerca all’adeguamento delle normative comunitarie, dalla cooperazione con le istituzioni europee, alla collaborazione con le reti internazionali. Negli anni l’Associazione si è rivelata interlocutore autorevole per il Parlamento europeo, per il presidente della Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale e si è rafforzata la sua collaborazione verso i deputati della Commissione
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. n. AOO-174-0001352 del 09.04.2018 ha chiesto all’Assessore all’Agricoltura e al Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, competenti per materia, il previsto parere , così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’att
	Con nota prot n. AOO_001/0001307 del 13.04.2018 il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambiente, ha espresso parere favorevole alla conferma dell’adesione della Regione Puglia all’ Associazione 
	A.R.E.P.O. per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 LR. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00, di cui € 33.000,00 sul capitolo 1341. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione A.R.E.P.O., possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione A.R.E.P.O., anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota pari ad € 4.500,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine -A.R.E.P.O., con sede in Bordeaux, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 4.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale - da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 -C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001- LR. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 4.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale - da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 -C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001- LR. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O. con sede in Bordeaux, per 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O. con sede in Bordeaux, per 
	l’anno 2018 ed approvare, secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 18 delle Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014, le modifiche allo Statuto che è parte integrante del presente provvedimento; 

	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 4.500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione delle Regioni Europee dei Prodotti di Origine - A.R.E.P.O. con sede in Bordeaux ed all’Assessore all’Agricoltura incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 723 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Euroregione Adriatico Ionica con sede in Pola Croazia - anno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 2014 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione Euroregione Adriatico Ionica con sede in Pola (Croazia). 
	Euroregione Adriatico Ionica è un’associazione di cooperazione transazionale costituita dalle regioni e autorità locali che si affacciano sul Mar Adriatico e sullo Ionio; promuove lo sviluppo coordinato ed integrato dei territori coinvolti e risponde alla priorità dell’Unione Europea di sostenere le politiche di coesione e di integrazione europea attraverso l’applicazione dei principi di reciprocità, confronto e condivisione delle priorità di sviluppo regionale. I settori in cui opera sono la tutela dell’am
	Con nota prot. n. 33 del 07.03.2018 il Presidente dell’Associazione Euroregione Adriatico Ionica ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 1.000,00, così come ha approvato l’Assemblea Generale l’08.02.2018. 
	Per il 2018 l’Associazione Euroregione condurrà, tra le altre, le seguenti attività: − partecipare attivamente all’attuazione della strategia EUSAIR rafforzando il ruolo dei governi regionali e 
	locali; 
	− rafforzare le relazioni con il Parlamento europeo; − fornire alle autorità competenti sostegno e misure mirate per attuare il programma della strategia; − sollecitare gli sforzi delle Commissione per trovare soluzioni per la mobilitazione di risorse finanziarie per 
	le attività connesse alla migrazione, compresa la cooperazione con i paesi terzi; − insistere sui progetti per i collegamenti di trasporto nella regione; − coordinamento e collaborazione con altre reti europee, come la Conferenza delle Regioni periferiche 
	Marittime; 
	− Iniziativa Al-Nurecc che coinvolge cinque reti principali dell’area adriatico ionica (Euroregione Ionica, Conferenza delle regioni periferiche Marittime, Forum della Camera di Commercio Adriatico Ionica, Forum delle città adriatiche e ioniche e UnionAdrion), per promuovere dialogo e governante attraverso le conoscenze maturate. 
	− ‘ Progetti Europei e Strumenti Finanziari della Programmazione 2014-2020’ le opportunità offerte dal programma europeo e dai diversi progetti dell’UE attuati negli ultimi anni hanno svolto un ruolo chiave nel miglioramento delle relazioni tra le due sponde dell’Adriatico. Nel frattempo i progetti europei portano ulteriori fonti di finanziamento e nuove attività all’associazione. 
	Ai sensi dell’art. 17 delle succitate Linee Guida, il Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Il Direttore Amministrativo, con nota prot. AOO_174/0001211 del 26.03.2018, ha chiesto al Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, competente per materia, il previsto parere. 
	Con nota prot. n. AOO_ 177/0000210 del 09.04.2018 il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, ha comunicato che dopo un’attenta valutazione della documentazione prodotta dall’Associazione Euroregione Adriatico Ionica ha espresso parere favorevole per il rinnovo dell’adesione all’associazione per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 LR. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00, di cui € 33.000,00 sul capitolo 1341. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “Euroregione Adriatico Ionica”, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economic
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione “Euroregione Adriatico Ionica”, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota pari ad € 1.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “Euroregione Adriatico Ionica”, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001LR. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001LR. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione Euroregione Adriatico Ionica con sede in Pola (Croazia), per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2018 -; 
	− ‘la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente Euroregione Adriatico Ionica con sede in Pola (Croazia) e al Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 731 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, 
	comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – Compensi Gestione Fondi – Soggetto gestore Artigiancassa Spa. 

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	Il D. Lgs. n. 112/1998 recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 59/97, ha affidato alle Regioni le funzioni amministrative per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato di qualsiasi genere; 
	nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952, n. 240/1981, n.1068/64 e n. 35/95 e s.m.i.; 
	detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di attivazione, sono stati gestiti da soggetti concessionari del Ministero del Tesoro sulla base di convenzioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono successivamente subentrate le Regioni, proprio in virtù del D. Lgs. n. 112/98; 
	L’art. 2 del D.P.C.M. 15/12/1999 prevede che le risorse finanziarie necessarie per la corresponsione dei compensi e dei rimborsi ai soggetti gestori delle leggi in argomento vengano trattenute dalle Amministrazioni Statali per il trasferimento ai medesimi soggetti gestori convenzionati, previa approvazione dei relativi rendiconti da parte delle Regioni interessate; 
	Con atto aggiuntivo sottoscritto in data 30 novembre 2000, repertoriato al n. 5357 del 13 dicembre 2000, la Regione è subentrata alle Amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni in essere, stipulate con la Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane -Artigiancassa Spa; 
	Con convenzione rep. n. 5556 del 30 agosto 2001, n. 5594 dell’8 ottobre 2001 e n. 6241 del 12 giugno 2003, la Regione Puglia ha affidato, tra l’altro, la gestione delle risorse aggiuntive ai sensi delle leggi n. 949/1952 e n. 240/1981, di cui la Misura 4.1 del POR Puglia 2000-2006, che prevedono la concessione di contributi in conto capitale secondo le modalità ivi previste e secondo i limiti fissati dall’Unione Europea; 
	con Artigiancassa Spa, per consentire la prosecuzione dell’operatività degli strumenti di agevolazione per l’industria, delegando il dirigente del Servizio Industria a sottoscrivere tutti gli atti conseguenti all’attuazione dell’iniziativa; 
	con DGR n. 1551 del 17.10.2006 (BURP n. 141 del 31.10.06), è stata autorizzata la proroga delle Convenzioni 

	in data 25 ottobre 2006 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione Puglia e Artigiancassa Spa, repertoriato al n. 7631 del 3.11.2006, il quale disciplinava, tra le altre cose, la proroga di tutte le convenzioni in essere fino al 16 Novembre 2010; 
	Visti altresì: 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 
	La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di 
	Accompagnamento; 
	gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e 
	successivi; 
	la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, comma 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento”, di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del 
	pareggio di bilancio; 
	l’A.D. n. 20 del 26.03.2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione. Formazione e Lavoro, di attribuzione degli spazi finanziari alle Sezioni richiedenti come da “Allegato A” parte integrante dello stesso provvedimento. 
	Al fine di soddisfare le richieste di erogazione dei compensi spettanti al Soggetto Gestore Artigiancassa Spa, per l’attività di gestione Fondi ai sensi delle Leggi 949/52, 240/81 e 1068/64 nonché del POR PUGLIA 2000/2006, giusta convenzione tra Ministero del Tesoro e Artigiancassa - Cassa per il Credito alle imprese Artigiane Spa e relativi atti aggiuntivi, di competenza dell’esercizio finanziario 2017, si ritiene necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 17
	Ł € 17.529,01, sul capitolo 211095/2017 “Spese per la liquidazione delle commissioni agli istituti di credito convenzionati -Mediocredito Centrale Spa e Artigiancassa -per il servizio di gestione fondi pubblici - D. Lgs. 112/98 art. 19 comma 12” - Capitolo di entrata connesso 2032351; 
	− apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 17.529,01, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa rispettivamente: € 17.529,01 sul Capitolo 211095. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario corrente si provvedere con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 
	La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui all’art. 1, comma 463 e seguenti della legge n.232/2016, con la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 e lettera K; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa: € 17.529,01 sul Capitolo 211095 del bilancio di previsione 2018, così come specificato in narrativa; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2016 e al Documento tecnico di 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2016 e al Documento tecnico di 
	accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgsn.118/2011; 
	all’art.10

	− di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 e ai sensi della  D.G.R. n. 1679 del 24/10/2017; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
	provvedimenti consequenziali; Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 736 
	Attività in materia di controlli funzionali,tenuta libri genealogici e miglioramento genetico del bestiame svolta dalle Associazioni degli allevatori. -Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Variazione bilancio 2018 in termini di competenza e di cassa Bilancio 2018 e pluriennale 2018/20. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della P.O. Produzioni zootecniche, confermata da dirigente del Servizio Filiere Produttive e dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, riferisce il Vice Presidente Nunziante: 
	Vista la legge 15 gennaio 1991 n. 30 e successive modifiche e integrazioni e in particolare l’art. 3 comma 
	2, il quale stabilisce che “i controlli delle attitudini produttive sono svolti per ogni specie, razza o altro tipo genetico, dall’Associazione Italiana allevatori (ALI) in conformità ad appositi disciplinari”; 
	Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n.143 che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti (precedentemente svolti dal soppresso Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali) in materia di controlli funzionali del bestiame, ovvero il rilevamento delle singole performance produttive degli animali; 
	Visto iI decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” che, all’articolo 47, comma 5, stabilisce che, al fine di concertare i criteri e gli indirizzi unitari nel rispetto delle specificità delle singole realtà regionali ed assicurare l’uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestal
	il programma annuale dei controlli funzionali; 
	Vista la legge 3 agosto 1999, n. 280, recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 15 gennaio 1991, n.30, recante disciplina della riproduzione animale anche in attuazione della direttiva 94/28/CE del Consiglio del 23 giugno 1994”, che, all’articolo 2, stabilisce l’unicità per tutto il territorio nazionale della tenuta dei libri genealogici e dei registri anagrafici e dei controlli funzionali sulle attitudini produttive per ogni specie, razza 
	o altro tipo genetico; 
	Visti i decreti ministeriali n. 28437 e n. 28482 del 06/11/2017, con i quali il Ministero, allo scopo di assicurare per l’anno 2017 il finanziamento delle attività in materia di controlli funzionali, nonché la tenuta dei libri genealogici e il miglioramento genetico del bestiame svolta a livello periferico dalle Associazioni degli allevatori, ha provveduto al pagamento a saldo della somma complessiva di € 500.118,09, ora, nell’Avanzo di Amministrazione Vincolato; 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Vista la legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020: 
	Propone 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
	come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, per € 500.118,09, riscossa dalla Regione nell’esercizio 2017 con reversali n. 25793/2017, n. 25794/17 e n. 19702/17, così come riportato nella sezione “Copertura finanziaria” ed introitate sul Capitolo di Entrata 2041120 “Assegnazione fondi per funzioni delegate dal Ministero per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.L.vo 
	n. 143/98” - Codifica piano dei conti finanziarlo: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 
	n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Copertura finanziaria ai sensi della Legge Regionale n. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando la somma complessiva 
	di € 500.118,09 introitata sul Capitolo di Entrata 2041120 “Assegnazione fondi per funzioni delegate dal 
	Ministero per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.L.vo n. 143/98” - Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri, di cui: − € 166.706,03, già riscossa con provvisorio di entrata n.9776/17 - reversale n. 25793/17; − € 166.706,03, già riscossa con provvisorio di entrata n.9977/17 - reversale n. 25794/17; 
	− € 166.706,03, già riscossa con provvisorio di entrata n.10355/17 - reversale n. 19702/17. L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011, per il Capitolo: 
	114157 “Spesa per l’esercizio delle funzioni delegate dal Ministero per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.Lvo n. 143/98” 
	C.R.A: - 64/05 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Competitività delle filiere 
	agroalimentari 
	-

	Missione 16 Programma 1 - Codifica Piano dei conti finanziario: 
	1.04.04.01 
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	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con nota AOO_001/1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. 
	465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della Posizione Organizzativa “Produzioni zootecniche” dal dirigente del Servizio Filiere Produttive e dal dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 
	− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 205/2017, secondo quanto autorizzato con nota n. 1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento 
	dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 738 
	Legge regionale 05/02/2013 n. 4 - Beni ex O.N.c. - Alienazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Rizzitelli Angela Maria. 
	Assente l’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue l’Assessore Pisicchio: 
	Premesso che: 
	− Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale per i combattenti”, all’art. 1 recita “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i combattenti situati nelle Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n.616”; 
	− la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio Tavoliere di Puglia”, i fabbricati censiti al catasto nel comune di Foggia con i seguenti identificativi: 
	: − foglio di mappa 197 - particella 77 - subalterno 3 - cat. A/3 ( 6 vani) − foglio di mappa 197 -particella 79 -subalterno 18 (portico esclusivo graffato all’abitazione 
	Catasto Fabbricati

	individuata con la part. 77 subalterno 3); − foglio di mappa 197 - particella 79 sub 1 - bene comune pro indiviso non censibile (area cortiliva in comunione con altre distinte proprietà); 
	− i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti depositati presso la Conservatoria di Foggia in data 28.09.1983, al n. 14437/158807 e in data 24.10.1983 al n. 15794/159992; 
	− per quanto attiene alla commerciabilità del suolo “ex demanio armentizio” su cui insistono le unità immobiliari catastalmente sopra identificate, va precisato che lo stesso con provvedimento di Giunta Regionale n. 1333 del 16.07.2013 è stato sdemanializzato e pertanto reso disponibile alla vendita; 
	− con deliberazione di Giunta Regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della previgente Legge regionale n. 5/1985, gli elenchi dei beni ex O.N.C, da conservare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e quelli da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti 
	o superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”; 
	− le unità immobiliari di cui trattasi o loro particella originaria, figurano nell’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono essere oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto; 
	− ai fini del D.Igs. n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, tali beni ex O.N.C, a seguito di verifica, non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a tale riguardo la comunicazione della Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia del 26.07.2005 prot. n. 4165), per cui gli 
	immobili di cui trattasi sono da considerare liberamente commerciabili; 
	− la Regione Puglia con contratto di fitto del 10.09.1990 n. 134, registrato a Bari il 12.09.1990 al n. 16060, concesse in locazione al sig. Rizzitelli Michele gli immobili come sopra identificati; 
	− il sig. Rizzitelli Michele, affittuario originario, in data 25 marzo 2012 è deceduto; 
	− gli eredi hanno provveduto, sino a tutt’oggi, al regolare pagamento dei canoni di fitto; 
	− con lettera datata 18 giugno 2017, trasmessa a mezzo mail registrata al protocollo generale in data 19 giugno 2017 n.prot. 14217, la sig.ra Rizzitelli Angela Maria in qualità di coerede ha chiesto l’acquisto dei beni in questione. 
	Evidenziato, ai fini della determinazione del prezzo di vendita, che: 
	− gli immobili in questione, secondo la procedura di cui all’art. 22 - comma 2 - lett. c) della L.r. n. 4/2013, sono stati stimati dal funzionario tecnico della Struttura provinciale di Foggia del Servizio regionale competente (giusta rapporto di valutazione del 27 aprile 2017 registrato al protocollo al n. 9747 in pari 
	data), in complessivi € 52.500,00 ; 
	− tale stima è stata dichiarata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi  della Legge regionale n. 4/2013), come da determinazione n. 14/2017 del 7 luglio 2017; 
	dell’art.11

	Rilevato che : 
	− la sig.ra Rizzitelli Angela Maria in qualità di erede del de cuius sig. Rizzitelli Michele deve ritenersi avente diritto all’acquisto delle unità immobiliari in questione ai sensi dell’art. 22 - comma 1 - !ett. b) della Legge regionale n. 4/2013 ; 
	− l’alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’art. 22 - comma 2- lett. c) della richiamata legge regionale avviene al prezzo di stima così come innanzi determinato, ridotto di un terzo rientrando l’acquirente nella casistica prevista dalla normativa; 
	− il prezzo di compravendita è determinato in complessivi € 35.000,00; 
	− la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, in data 1 settembre 2017 con nota raccomandata prot. n. 19075, ha quindi comunicato alla contraente l’importo da pagare; 
	− con nota del 5 gennaio 2018 acquisita al protocollo generale della Sezione Demanio e Patrimonio in pari data al n. 276, la sig.ra Rizzitelli Angela Maria ha accettato il prezzo di acquisto, dichiarando di voler effettuare il pagamento in modalità dilazionata, come per legge, versando un acconto del 30% pari a € 10.500,00 come quota parte del prezzo stabilito prima della stipula dell’atto di compravendita e la restante somma di € 24.500,00, pari al 70% dell’importo, dilazionabile in n. 6 rate annuali, cost
	P
	Figure

	− la sig.ra Rizzitelli Angela Maria con medesima nota del 5 gennaio 2018, registrata in pari data al protocollo generale al n. 276, ha accettato il piano di ammortamento prospettato impegnandosi a pagare € 10.500,00 come acconto prima della stipula dell’atto di compravendita; 
	− l’acquirente è in regola con il pagamento dei fitti dovuti. 
	Per tutto quanto sopra riferito, al fine di poter attuare il formale trasferimento di proprietà degli immobili regionali a favore della sig.ra Rizzitelli Angela Maria, con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta Regionale di : 
	Ł autorizzare la vendita a titolo oneroso degli immobili regionali in favore dell’avente diritto, al prezzo così come in premessa determinato e nelle modalità previste per legge trattandosi di vendita dilazionata a rate costanti; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente gli immobili; 
	Ł dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento dell’acconto dovuto prima della stipula dell’atto dì compravendita. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 

	La somma complessiva, capitale e interessi, pari a € 24.757,89, sarà pagata dalla signora Rizzitelli Angela Maria con la modalità di seguito specificata: − € 10.500,00 mediante bonifico bancario codice IBAN IT62R0101004015100000046774, da imputarsi sul cap. 4091001 - “alienazione di beni e diritti patrimoniali lr. 27 del 26.04.1995 e lr. n. 4 del 5.02.2013 alienazioni beni immobili- codifica E.4.04.01.08.001” - prima della stipula dell’atto di compravendita; − € 24.757,89 da versarsi in sei rate annuali cos
	La somma complessiva, capitale e interessi, pari a € 24.757,89, sarà pagata dalla signora Rizzitelli Angela Maria con la modalità di seguito specificata: − € 10.500,00 mediante bonifico bancario codice IBAN IT62R0101004015100000046774, da imputarsi sul cap. 4091001 - “alienazione di beni e diritti patrimoniali lr. 27 del 26.04.1995 e lr. n. 4 del 5.02.2013 alienazioni beni immobili- codifica E.4.04.01.08.001” - prima della stipula dell’atto di compravendita; − € 24.757,89 da versarsi in sei rate annuali cos


	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 -comma 1, lett. b) -della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le motivazioni espresse in narrativa, a favore della signora Rizzitelli Angela Maria nata lo 06.07.1960, l’alienazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei fabbricati siti in Foggia alla località “Borgo Incoronata”, contraddistinti con i seguenti identificativi catastali: 
	: − foglio di mappa 197 - particella 77 sub. 3 - categoria A/3 (abitazione di vani 6) − foglio di mappa 197 - particella 79 sub 18 - (porticato esclusivo graffato con l’abitazione identificata alla 
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	particella 77 sub. 3); 
	− foglio di mappa 197 - particella 79 sub 1 - bene comune pro indiviso non censibile (area cortiliva in comunione con altre distinte proprietà); 
	Ł di prendere atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto prima della stipula dell’atto di compravendita; 
	Ł di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro ipo-catastali, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	da parte della Regione Puglia; 
	Ł di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata l’ 11.09.1976, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 
	Ł di dare atto che iI Dirigente sopra nominato potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni immobili, la denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 
	Ł di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio - in sede di redazione del conto patrimoniale 
	- ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 766 
	Comparto vitivinicolo regionale.Applicazione Avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art 42 comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014. Variazione in termini di competenza e di cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Produttive, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante: 
	Alla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari è affidata l’attuazione della OCM vino (Reg. CE n. 555/08 e s.m.i. Reg. CE n. 1308/2013), nonché la gestione del potenziale vitivinicolo regionale. Il Piano Nazionale di sostegno (PNS) dell’OCM vino si articola nelle seguenti misure: “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti di uva da vino”, “Investimenti”, “Promozione del vino sui mercati dei Paesi Terzi” e “Vendemmia verde”. Inoltre, il Servizio è incaricato della gestione del Piano Operativo per
	Per tutte le Misure della OCM vino la Sezione, anche avvalendosi delle strutture del Dipartimento Agricoltura dislocate sul territorio, cura l’istruttoria tecnico amministrativa delle domande di aiuto, mentre il pagamento finale spettante ai singoli beneficiari viene effettuato direttamente da AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) quale Organismo Pagatore di tutti gli aiuti concessi dall’Unione Europea per gli interventi in Agricoltura. 
	Più in particolare, con riguardo alla Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti di uva da vino”, mentre le attività relative alla pubblicazione del bando, l’istruttoria delle domande, l’approvazione della graduatoria, l’acquisizione delle fideiussioni e l’implementazione di tutti i dati nel sistema SIAN sono svolte direttamente dagli uffici della Regione, tutti i pagamenti in favore dei soggetti beneficiari sono effettuati da AGEA entro la data finale del “15 ottobre” di ciascun anno ed ai sensi 
	Allo scopo di non recare danno ad imprese agricole che, pur nel rispetto delle norme comunitarie e statali vigenti hanno dimostrato e dimostrano di avere diritto ad un maggiore aiuto rispetto a quanto liquidato da AGEA entro la data del “15 ottobre” di ciascuna campagna vitivinicola, nonché per evitare possibili contenziosi che vedrebbero la Regione soccombente, si propone di istituire apposito capitolo di spesa nel bilancio vincolato della Regione per liquidare alle imprese agricole quanto effettivamente d
	Con il presente provvedimento si richiede l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione vincolato per l’importo complessivo di € 4.959,30 da corrispondere alla Società agricola “Le tre stelle” per la quale è stato accertato dal competente ufficio provinciale di Brindisi il diritto a percepire tale somma quale differenza tra il contributo effettivamente spettante e quanto percepito direttamente da AGEA per gli interventi di ristrutturazione realizzati nella campagna 2014 - 2015. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	Si propone: 
	− di istituire apposito nuovo capitolo di spesa denominato “Integrazione pagamenti in favore di imprese agricole per “O.C.M. Vino” - Ristrutturazione e riconversione vigneti. (Reg. CE n. 555/08 e s.m.i. Reg. CE 
	n. 1308/2013 ) - Trasferimenti correnti ad altre imprese”, direttamente correlato al Capitolo di entrata 3061620 “Somme derivanti dalla concessione di diritto di impianto dei vigneti prelevati dalla riserva regionale”; 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 4.959,30 nell’esercizio finanziario 2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, utilizzando le economie generatesi in seguito alle somme introitate a valere sul richiamato capitolo di entrata 3061620 e non interamente utilizzate negli esercizi precedenti; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	1) Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3061620 avente la seguente denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Capitolo di nuova istituzione: «Integrazione pagamenti in favore di imprese agricole per “O.C.M. Vino” -Ristrutturazione e riconversione vigneti. (Reg. CE n. 555/08 e s.m.i. Reg. CE n. 1308/2013)- Trasferimenti correnti a altre imprese.» 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

	05 - SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 
	05 - SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 


	Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma 1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Titolo 1 - Spese correnti Macro aggregato 04 - Trasferimenti correnti Livello III 03-Trasferimenti correnti a imprese Livello IV 99 - Trasferimenti correnti a altre imprese Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Spese non ricorrenti 
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	2) Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di entrata 3061620 “Somme derivanti dalla concessione di diritto di impianto dei vigneti prelevati dalla riserva regionale”. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011. 
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	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con nota prot. AOO_001_09/04/2018 n. 1259 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. 
	All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 
	− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
	unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con nota prot. AOO_001_09/04/2018 n. 1259 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale; 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 


	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 790 
	FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Variazione al Bilancio di Previsione annuale 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo e l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università — in qualità di RUA dell’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” —, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile — in qualità di RUPA del medesimo APQ — e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, In
	- Il CIPE con la Deliberazione n. 78/11 ha provveduto alla “Individuazione ed assegnazione di risorse a favore di interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per l’attuazione del Piano Nazionale per il Sud -priorità strategica «Innovazione, Ricerca e Competitività»; 
	-con la precitata deliberazione CIPE n. 78/11 sono state programmate le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2013 relative alla regione Puglia; 
	- con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso atto, tra l’altro, della delibera CIPE n. 78/2011 e formulato disposizioni per l’attuazione; 
	-con deliberazione n. 523 del 28/03/2013 la Giunta Regionale ha individuato i Responsabili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), disponendo la predisposizione e sottoscrizione dei relativi Accordi di Programma Quadro e autorizzando ad operare sul capitolo di spesa 1147090 (“FSC 2007-2013 - Delibera Cipe n. 78/2011”) del Bilancio regionale; 
	-in data 8/04/2013 è stato sottoscritto l’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” per un importo complessivo pari a 270 ME a valere sulle risorse FSC 2007-2013; 
	-
	-
	-
	con la Delibera n. 94/2013 il CIPE ha prorogato al 30 giugno 2014 il termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) relative agli interventi finanziati con la Delibera n. 78/2011, termine inizialmente previsto al 31 dicembre 2013; 

	-
	-
	con Delibera n. 21/2014, adottata nella seduta del 30/06/2014 a seguito della ricognizione concernente lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013, il CIPE ha introdotto nuove regole e specifici meccanismi sanzionatori applicabili nell’ipotesi di mancato rispetto del termine previsto per il conseguimento delle OGV prorogato al 30/06/2016 ; 

	-
	-
	con Deliberazione n. 1778 del 6 agosto 2014 la Giunta Regionale ha istituito un Gruppo di Lavoro (Task Force) con il compito di monitorare l’avanzamento procedurale degli interventi rientrati in tutti gli APQ Rafforzati; 


	-preso atto dei risultati forniti dalla Task Force, la Giunta Regionale, con provvedimento n. 2120 del 14 ottobre 2014, ha deliberato di dare avvio alla fase di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla base dei seguenti criteri: a) cantierabilità degli interventi; 
	b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014/2020; C) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari; 
	-con nota prot. n. 4241/SP del 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione Puglia ha trasmesso al DPS la proposta definitiva di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013, prevista ai sensi della Delibera CIPE n. 21/2014; 
	-nella seduta del 20 febbraio 2015 il CIPE, con deliberazione n. 24, ha preso atto della proposta presentata dal Presidente della Giunta Regionale rimodulando gli interventi oggetto di revoca o di annullamento; 
	-con Deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta regionale ha preso atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse, avviata ai sensi della Delibera CIPE 21/2014, e sancita con Deliberazione CIPE n. 24 del 20 febbraio 2015; 
	-pertanto risultavano finanziabili con risorse del FSC 2007-2013, anche a seguito della loro rimodulazione, interventi per un totale di € 88.333.300; 
	-l’art. 1 comma 807 della L 208 del 28/12/2015 “Legge di stabilità del 2015”, ha successivamente prorogato il termine per l’assunzione delle OGV al 31/12/2016 per quegli interventi che necessitavano dell’approvazione di una variante urbanistica ovvero dell’espletamento di procedure VAS o VIA; 
	-rilevato che l’ammontare complessivo di quegli interventi per cui risultavano rispettati i termini, sopra riportati, per il conseguimento delle OGV, risulta essere pari a € 39.370.000,00. 
	-considerato che con la DGR n. 944 del 16/06/2017 si provvedeva ad apportare al Bilancio di previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 39.370.000,00; 
	-tenuto conto che con DD.DD 162/DIR/2017/00110, 162/DIR/2017/00111 e 162/DIR/2017/00112 si è provveduto ad impegnare parte della somma individuata nella DGR 944/2017 su menzionata per un importo pari ad € 18.313.943,03 sui complessivi € 39.370.000; 
	-considerato che tali impegni afferiscono solo ad alcuni degli interventi finanziati in favore dell’Università pugliesi e che non si è potuto provvedere all’impegno relativo all’intervento di “Efficientamento energetico delle strutture universitarie” dell’Università degli Studi di Foggia in quanto mancante del parere del NVVIP della Regione Puglia pervenuto successivamente in data 14/03/2018; 
	-che pertanto, superato il motivo ostativo e sussistendo ancora tutte le ragioni del credito in capo al beneficiario è possibile procedere all’ulteriore impegno in favore dell’Università degli Studi di Foggia per l’ intervento di “Efficientamento energetico delle strutture universitarie” 
	-tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capitolo di Entrata 2032415 (“Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 - Assegnazioni Deliberazioni CIPE”), al quale è collegato il capitolo di Spesa 1147090 (“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013- Delibero CIPE 78/2011 Settore di intervento Edilizia Universitaria”); 
	-ritenuto, pertanto, di dover apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 4.496.406,95 ; 
	Visti 
	− il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge Regionale 29 Dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020” 
	Rilevato che 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione 2018; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 465 e 466 e seguenti dell’art. unico della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e . e del comma 775 dell’art, unico della Legge 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
	− di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per un importo di 4.496.406,95 al fine di dare copertura all’intervento di “Efficientamento energetico delle strutture universitarie” dell’Università di Foggia secondo il seguente cronoprogramma: 
	Artifact
	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato: 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 

	Artifact
	Trattasi di somme già oggetto della variazione di Bilancio di cui alla DGR 944/2017 non accertate ed impegnate e per le quali però sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo ai beneficiari. Titolo giuridico: Delibera CIPE 78/2011. APQ rafforzato Ricerca ed Edilizia Universitaria sottoscritto in data 08/04/2013 tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	PARTE SPESA 
	Variazione in termini di competenza e cassa 
	P
	Figure

	La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 4.496.406,95 - corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Istruzione e Università, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k). L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante: 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore Pisicchio proponente , che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto della necessità di effettuare una variazione al Bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per un importo pari ad € 4.496.406,95 per dare copertura all’intervento di “Efficientamento energetico delle strutture universitarie” dell’Università di Foggia per il quale sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, di accertamento e di impegno provvederà il dirigente della Sezione Istruzione e Università; 
	Ł di approvare I’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del provvedimento; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 791 
	Calendario scolastico regionale anno 2018/2019 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Visto l’art. 138, comma 1 lett. d), del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che ha attribuito alle Regioni la determinazione annuale del calendario scolastico per le Scuole dell’Infanzia e del primo e secondo ciclo di 
	istruzione, statali e paritarie; 
	Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive integrazioni e modificazioni, che, all’art 74 comma 2 fissa al 30 giugno il termine delle attività didattiche, comprensive anche degli scrutini, degli esami e quelle di aggiornamento; 
	Visto il D.M. 26 giugno 2000, n. 234 concernente il regolamento in materia di curricoli nell’autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 
	Visto l’art. 117 della Costituzione Italiana, come modificato dalla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 nel quale vengono indicati gli ambiti e le materie in cui la potestà legislativa esclusiva e concorrente viene 
	esercitata dallo Stato e dalle Regioni; 
	Vista la Legge 28 marzo 2003 n. 53, contenente la delega al Governo per la definizione delle norme generati sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale; 
	Vista la Legge Regionale 30 novembre 2000, n. 22, avente per oggetto: “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli enti locali”; 
	Vista la Legge Regionale 11 dicembre 2000, n. 24, relativa al conferimento di funzioni e compiti amministrativi in varie materie, compresa l’istruzione scolastica ed, in particolare, l’art. 25 lett. e); 
	Visto che il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, avente per oggetto: “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”, riserva alle istituzioni scolastiche: 
	Ł gli adattamenti del calendario scolastico nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.L.vo 
	n.297 del 1994 relativo allo svolgimento di non meno di 200 giorni di lezione; 
	Ł la scansione temporale della valutazione degli apprendimenti degli alunni e della suddivisione del periodo delle lezioni; 
	Ł il calendario degli scrutini e delle valutazioni intermedie e finali degli alunni; 
	Ł la fissazione degli esami, ad esclusione di quelli di Stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria superiore; 
	Ł vista la Legge 14 settembre 2011 n.148. 
	Richiamata la competenza del Ministero dell’Istruzione in merito: 
	− alla determinazione per l’intero territorio nazionale della data di inizio degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio della scuola secondaria superiore; 
	− all’indizione eccezionale, in corso d’anno, di sessioni speciali di esami di licenza di scuola media, di qualificazione professionale e di licenza di maestro d’arte per sovvenire alle esigenze di riconversione professionale dei lavoratori, specie se in mobilità; 
	− alla determinazione del calendario delle festività a rilevanza nazionale; 
	− alla determinazione del calendario delle festività a rilevanza nazionale; 
	Riconosciuto il valore dell’autonomia scolastica che, in raccordo con gli enti territoriali erogatori dei servizi connessi alle attività didattiche, può meglio rispondere alle finalità educative e formative, oltre che alle esigenze di flessibilità dell’offerta formativa; 

	Atteso che il calendario scolastico si configura come uno strumento di programmazione territoriale, in considerazione delle ripercussioni che le scansioni temporali previste hanno sull’organizzazione della vita familiare degli alunni, nonché sui servizi connesse alle attività didattiche; 
	Considerato che nella determinazione dei giorni utili è stato previsto un ampio margine temporale, rispetto al minimo dei 200 giorni obbligatori per l’attività didattica, per consentire alle istituzioni scolastiche di definire gli adattamenti più opportuni alle esigenze del piano dell’offerta formativa e/o per fronteggiare concomitanze 
	straordinarie; 
	Sentita la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; 
	Sentite le Organizzazioni Sindacali di categoria; 
	Ritenuto di dover definire le determinazioni regionali in materia di calendario scolastico, nel rispetto del D.P.R. 275/99, pur in assenza, come negli anni precedenti, di date certe circa l’inizio degli esami di Stato conclusivi 
	del primo ciclo e dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore di secondo grado ed in vacanza di 
	quanto il Consiglio dei Ministri vorrà deliberare ai sensi della Legge 14 settembre 2011 n. 148, in materia di festività...celebrazioni nazionali e festività dei santi patroni, in modo da consentire alle istituzioni scolastiche la programmazione e l’organizzazione delle proprie attività, 
	Si propone di adottare il seguente calendario scolastico, vincolante per tutte le scuole statali e paritarie della Puglia, fermo restando le eventuali parziali rimodulazioni conseguenti a determinazioni del Consiglio dei 
	Ministri ai sensi della Legge 14 settembre 2011 n. 148: 
	Ministri ai sensi della Legge 14 settembre 2011 n. 148: 
	Ministri ai sensi della Legge 14 settembre 2011 n. 148: 

	Ł inizio attività didattica Ł termine attività didattica Ł termine attività educativa nelle scuole d’infanzia 
	Ł inizio attività didattica Ł termine attività didattica Ł termine attività educativa nelle scuole d’infanzia 
	20 settembre 2018 12 giugno 2019 29 giugno 2019 

	Festività riconosciute dalla normativa Statale vigente 
	Festività riconosciute dalla normativa Statale vigente 

	− Tutte le domeniche; − 1 novembre − 8 dicembre − 25 dicembre − 26 dicembre − 1° gennaio − 6 gennaio − Santa Pasqua; − Lunedì dell’Angelo; 
	− Tutte le domeniche; − 1 novembre − 8 dicembre − 25 dicembre − 26 dicembre − 1° gennaio − 6 gennaio − Santa Pasqua; − Lunedì dell’Angelo; 
	Festa di tutti ì Santi Immacolata Concezione; Santo Natale; Santo Stefano; Capodanno; Epifania; 

	− 25 aprile Anniversario della Liberazione; − 1 maggio Festa del lavoro − Festa del Santo Patrono (nel caso in cui la festività ricada in giorno lavorativo) 
	− 25 aprile Anniversario della Liberazione; − 1 maggio Festa del lavoro − Festa del Santo Patrono (nel caso in cui la festività ricada in giorno lavorativo) 


	Festività riconosciute dalla Regione con il presente atto: 
	− 2 e 3 novembre (ponte) − dal 24 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019 (vacanze natalizie) − dal 18 aprile 2019 al 23 aprile 2019 (vacanze pasquali) − 24 aprile 2019 (ponte) 
	Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si effettuino lezioni o attività educative e didattiche non si darà luogo ad alcun recupero). 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’assessore oratore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 , comma 4 , lettera d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte essenziale; 
	di determinare il seguente Calendario scolastico regionale per l’anno scolastico 2018/2019, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
	20 settembre 2018 inizio delle lezioni 12 giugno 2019 termine delle lezioni 29 giugno 2019 termine delle attività educative nelle scuole dell’infanzia 
	− In tutte le scuole le lezioni saranno sospese, oltre che per le Festività Nazionali citate in premessa, anche 
	per: − 2 e 3 novembre 2018 − Vacanze natalizie dal 24 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019 − Vacanze pasquali dal 18 aprile 2019 al 23 aprile 2019; − 24 aprile 2019 − Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si effettuino lezioni o attività 
	educative e didattiche non si darà luogo ad alcun recupero). 
	− Per la Scuola dell’Infanzia, nel periodo successivo al 12 giugno 2019, può essere previsto che, nell’ambito delle complessive attività individuate dal Piano dell’offerta formativa, funzionino le sole sezioni ritenute necessarie in relazione al numero dei bambini frequentanti, sulla base delle effettive esigenze rappresentate dalle famiglie. 
	− Nelle scuole primarie e secondarie il periodo delle lezioni è determinato in 204 giorni (203 se la Festa del Santo Patrono coincide con un giorno di lezione). Nelle scuole dell’infanzia il periodo delle attività educative è determinato in 219 giorni (218 se la Festa del Santo Patrono coincide con un giorno di attività). 
	− Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’autonomia organizzativa loro riconosciuta dall’art. 5 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, possono disporre adattamenti al calendario scolastico stabilito dalla Regione in relazione alle esigenze derivanti dall’attuazione del proprio piano dell’offerta formativa, promuovendo al riguardo ogni forma utile di raccordo con le altre istituzioni scolastiche operanti nel medesimo territorio e con gli enti locali, tenuti all’organizzazione dei servizi di supporto. 
	Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.Lgs. n. 297/1994 relativo allo svolgimento di almeno 200 giorni di lezione o, in caso di organizzazione flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline ed attività, del disposto dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. 
	n. 275/99, relativo all’articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali ed al rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline ed attività obbligatorie, nonché, nell’una e nell’altra ipotesi, dalle disposizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola. Si rappresenta, comunque, la necessità di tener conto dell’eventualità di eventi non previsti che comportino la sospensione del servizio scolastico, che, se dovuti
	− Per consentire un’efficace programmazione del servizio scolastico, le relative deliberazioni dei Consigli di Circolo o di Istituto andranno assunte entro il 30 giugno 2018 e andranno notificate, oltre che agli Uffici periferici dell’Amministrazione Scolastica, al personale scolastico, agli alunni e alle loro famiglie, agli Enti Locali. 
	− Di notificare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente provvedimento all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia. 
	− Di diffondere il calendario scolastico 2018/2019 attraverso il sito istituzionale della Regione. 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 793 
	POR Puglia FESR 2014/2020. Asse III - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche creative e dello spettacolo. Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo – Sale cinematografiche. Riprogrammazione delle risorse. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato da ultimo con decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Dec
	− con Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11 settembre 2017 FSE e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestione del PO FESR2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, designato con successiva DGR n. 1166 del 18/07/2017; 
	− con Deliberazione n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo; 
	− con DGR n. 582 del 26/04/2016, si è preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− con DGR n. 833 del 07/06/2016 è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014/2020 il Responsabile pro tempore delia Sezione Economia della Cultura; 
	− con DGR n. 1712 del 22/11/2016 è stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilità delle Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016, i responsabili di Policy del Programma; 
	− con DGR n. 970 del 13/06/2017 è stata definita la governance per l’organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020; 
	− con DPGR n. 483 del 9/08/2017 è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 2014/2020; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si. Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività, in coerenza con gli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− la priorità di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione” si declina nell’ambito dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali”, l’azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo”; 
	− l’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	− Con Deliberazione n. 1012 del 07/07/2016 si è provveduto all’approvazione degli schemi di avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali in coerenza con le attività previste dall’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: − valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori culturali e natur
	− in particolare, la Giunta regionale con la predetta Deliberazione ha approvato lo schema di Avviso pubblico per il sostegno alle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo - Sale Cinematografiche con una dotazione finanziaria complessiva di € 6.000.000,00, procedendo, altresì, alle necessarie variazioni al bilancio annuale 2016 e pluriennale 2016-2018 di cui alla sezione contabile di detta Deliberazione; 
	− con DGR n. 1625 del 26/10/2016 sono stati modificati gli schemi di Avviso pubblico approvati con DGR n. 1012/2016 e riproposti secondo una rielaborazione che tiene conto, oltre che del rispetto della normativa comunitaria in materia di fondi strutturali, del regime di aiuti di stato in esenzione, della coerenza con le finalità del POR Puglia 2014/2020 Asse III - Azione 3.4 e con i criteri di selezione delle operazioni (art. 110 del Reg UE n. 1303/2013) approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta d
	− l’Avviso pubblico de quo, approvato e indetto con atto dirigenziale n. 462 del 7/11/2016 è stato pubblicato sul BURP n. 129 del 10/11/2016; 
	− con Deliberazione di Giunta Reginale n. 475 del 28/03/2017 sono state introdotte ulteriori modifiche sostanziali all’Avviso e, di conseguenza, prorogati i termini per la presentazione delle domande; 
	− con la stessa DGR n. 475/2017 la Giunta regionale ha assunto l’impegno di incrementare, in ragione dell’aumento del numero dei beneficiari, le risorse stanziate a valere sull’Azione 3.4 per il sostegno alle imprese culturali, turistiche creative e dello spettacolo, al fine di rendere finanziabili i progetti ammessi e non finanziati per esaurimento della dotazione finanziaria; 
	− con atto n. 15 del 20/7/2017 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ai sensi dell’art. 9, comma 2, ha nominato la Commissione per l’espletamento dell’attività istruttoria delle domande sia in termini di ammissibilità che di valutazione; 
	− la Commissione ha svolto l’attività relativa al controllo di ammissibilità delle istanze pervenute e, successivamente, ha proceduto con l’attività di valutazione dei progetti ritenuti ammissibili, come da verbali agli atti dell’ufficio; 
	− con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017, si è provveduto a prendere atto dei lavori della Commissione e ad approvare la graduatoria provvisoria con l’indicazione delle imprese finanziate e dell’importo assegnato, delle imprese non finanziabili per esaurimento delle risorse e delle imprese non finanziate per punteggio inferiore ai minimi previsti dall’art.9, comma 9, cosi come riportato negli Allegati 1, 2, 3 e 4 quali parti integranti del provvedimento medesimo; 
	− nella summenzionata graduatoria provvisoria, sono risultate assegnatarie del contributo n. 13 imprese per un importo complessivo di € 5.694.571,22, come da allegato n. 2, a fronte di una dotazione finanziaria iniziale pari ad € 6.000.000,00; 
	− con PEC del 31/1/2018, 01/02/2018 e 02/02/2018 sono stati presentati i ricorsi gerarchici avverso la determinazione dirigenziale n. 733/2017 da parte, rispettivamente, della Italian International Moviplex Srl, della Salerno Pietro ditta individuale e della Mediterranea Film Soc. Coop. arl; 
	− con deliberazione di giunta regionale n. 245 del 20/02/2018 è stato approvato il finanziamento delle domande di agevolazione ammesse e finanziabili comprese negli allegati n. 2 e 3 della determinazione dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 per l’importo complessivo di € 10.626.139,22, portando il numero dei progetti finanziabili da 13 a 26; 
	− con atto dirigenziale n. 78 del 27/02/2018 si è provveduto ad approvare la graduatoria provvisoria aggiornata dell’avviso e a disporre l’accertamento in entrata e l’impegno di spesa per l’importo complessivo di € 10.626.139,22, fatti salvi gli esiti dei ricorsi gerarchici ancora pendenti; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Con nota prot. n. AOO_004/000527 del 28/03/2018 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha comunicato alla Ditta Individuale Salerno Pietro la decisione in merito al ricorso gerarchico presentato in data 01/02/2018, confermando la valutazione riportata nella graduatoria provvisoria approvata con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 e pubblicata sul BURP n. 2 del 04/01/2018; 
	− Con nota prot. n. AOO_004/000662 del 17/04/2018 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha comunicato alla Mediterranea Film Soc. Coop. a.r.l. la decisione in merito al ricorso gerarchico presentato in data 02/02/2018, confermando la valutazione riportata nella graduatoria provvisoria approvata con atto dirigenziale n. 733 del 21/12/2017 e pubblicata sul BURP n. 2 del 04/01/2018; 
	− Con nota prot. n. AOO_004/000663 del 17/04/2018 il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha comunicato alla Italian International Movieplex srl la decisione in merito al ricorso gerarchico presentato in data 31/01/2018, riformando la valutazione espressa dalla Commissione e assegnando, al progetto presentato dall’istante, un punteggio tale da rendere lo stesso finanziabile, avendo lo stesso conseguito la sufficienza in ciascuno dei parametri di valutazi
	− con atto dirigenziale n. 210 del 04/05/2018, sulla base del mandato espresso dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, si è provveduto all’aggiornamento della graduatoria provvisoria dell’Avviso approvata con atto dirigenziale n. 733/2017 e integrata con atto dirigenziale n. 78/2018 inserendo il progetto presentato dalla Italian International Movieplex srl nell’elenco delle domande ammesse e finanziate, riportato nell’Allegato 2 della stessa determinaz
	− la DGR n. 475/2017 e la DGR n. 245/2018 prevedono espressamente l’impegno ad incrementare le risorse stanziate a valere sull’Azione 3.4 per il sostegno dei progetti ammessi e non finanziati per esaurimento della dotazione finanziaria ed il finanziamento delle domande di agevolazione ammesse e finanziabili di cui all’allegato 2 e 3 della determinazione dirigenziale n. 733/2017, nel cui elenco è stata inserita la domanda della Italian International Movieplex srl; 
	− la dotazione finanziaria dell’avviso, considerando l’importo necessario a garantire la copertura finanziaria della domanda presentata dalla Italian International Movieplex Srl, pari ad € 480.000,00, ammonterebbe complessivamente ad € 11.106.139,22; 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, approvato con DGR n. 315 del 07/03/2017 e determinazione n. 57 del 13/03/2017, pubblicato sul BURP n. 57 del 13/03/2017 ha previsto il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello; 
	− l’attività di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, è stata realizzata da un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di ammissibilità formale espletata dal Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso; 
	− l’istruttoria di ammissibilità delle domande, dovendo accordarsi con l’attività di valutazione della Commissione, è stata suddivisa in più sessioni temporali, di cui la prima relativa alle domande di agevolazione pervenute dal 16/03/2017 al 27/04/2017, la seconda relativa alle domande pervenute dal 28/04/2017 al 27/06/2017, la terza relativa alle domande pervenute dal 28/06/2017 al 27/08/2017, la quarta relativa alle domande pervenute dal 28/08/2017 al 27/10/2017, la quinta relativa alle domande pervenute
	− con gli atti dirigenziali n. 387 del 27/09/2017, n. 623 del 11/12/2017 e n. 628 del 13/12/2017 della Sezione Economia della Cultura si è provveduto a garantire, sulla base delle somme stanziate con DGR n. 315/2017, il finanziamento degli importi assegnati dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso alle domande ammesse e selezionate nell’ambito delle prime tre sessioni dello stesso, per un importo complessivamente impegnato pari a € 2.203.925,20; 
	− la decadenza, al 31/12/2017, della quota non utilizzata dello stanziamento disposto con la DGR n. 315/2017 ha reso necessaria l’adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle istanze pervenute e selezionate nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso; 
	− con DGR n. 552 del 05/04/2018 si è provveduto allo stanziamento della somma complessiva di € 3.302.777,03 al fine di garantire il finanziamento delle domande ammesse e ritenute finanziabili da parte della Commissione Tecnica di valutazione nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017; 
	− a conclusione del lavoro svolto dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso Apulia Film Fund 2017, l’ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle istanze presentate da parte delle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica nell’ambito delle ultime tre sessioni risulta essere pari a € 2.571.853,08; 
	− sullo stanziamento approvato con DGR n. 552/2018, visti gli atti dirigenziali della Sezione Economia della Cultura n. 150 del 09/04/2018, n. 117 del 27/03/2018 e 211 del 04/05/2018, risultano formarsi economie pari a € 730.923,95; 
	Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− di riprogrammare, nell’ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, la dotazione finanziaria dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo -Sale cinematografiche, assegnando quota parte delle economie formatesi sullo stanziamento assunto con la DGR n. 552/2018 all’Avviso de quo; 
	− di garantire, sulla base di quanto assunto con la DGR n. 475/2017 e n. 245/2018, la copertura finanziaria della domanda presentata dalla Italian International Movieplex Srl nell’ambito dell’Avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche con una dotazione pari a € 480.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	− autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti conseguenziali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e valorizzazione dei beni culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di riprogrammare, nell’ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, la dotazione finanziaria dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche, assegnando quota parte delle economie formatesi sullo stanziamento assunto con la DGR n. 552/2018 all’Avviso de quo;

	 3. 
	 3. 
	di garantire, sulla base di quanto assunto con la DGR n. 475/2017 e n. 245/2018, la copertura finanziaria della domanda presentata dalla Italian International Movieplex Srl nell’ambito dell’Avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche con una dotazione pari a € 480.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

	 4. 
	 4. 
	di dare atto, che la dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative dello spettacolo - Sale cinematografiche, così come integrata con la presente deliberazione, risulta essere pari a € 11.106.139,22;

	 5. 
	 5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all’adozione di tutti gli atti conseguenti all’attuazione della presente deliberazione;

	 6. 
	 6. 
	di pubblicare
	 il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 794 
	REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) – Variazione di bilancio Nomina del Responsabile della Protezione dei dati. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario generale del Presidente riferisce quanto segue: 
	Premesso che − Con DGR n. 1518 del 31.7.2015 è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. − Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale” MAIA”. − Con DPGR n.316 del 17 maggio 2016 sono s
	Visti: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 -come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; − la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); − la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione dell
	ss.mm.ii

	Considerato che − Il termine per l’attuazione da parte delle Amministrazione agli adempimenti di cui al Regolamento (UE) 2016/679 è il 25 maggio 2018. 
	Considerato altresì che − L’art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679 recita che il titolare del trattamento designi un responsabile della protezione dei dati (c.d. RPD) ogniqualvolta: a) il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica 
	o da un organismo pubblico. 
	− L’art. 37 prevede altresì che il responsabile della protezione dei dati è designato in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti dì cui all’articolo 39 e che possa essere un dipendente del titolare del trattamento. 

	Valutato 
	Valutato 
	− che l’attuale modello organizzativo c.d. MAIA non prevede la struttura del RDP e che tuttavia occorre con urgenza procedere quantomeno alla individuazione del Responsabile, nelle more che se ne definisca la struttura organizzativa; 
	− che al fine di consentire al Responsabile della protezione dei dati di svolgere adeguatamente i propri compiti è opportuno che lo stesso si avvalga del supporto di un’assistenza tecnica a valere sul capitolo di bilancio sul capitolo 111000 “Spese per misure tecniche ed organizzative al fine di garantire la corretta applicazione della normativa in materia di protezione dei dati” art. 49 L.R. n.67/2017” assegnato alla Sezione Affari istituzionali e giuridici. 
	− che tale assistenza dovrà altresì riguardare il supporto alla Segreteria generale della Presidenza e al RPD per quanto di rispettiva competenza, nella costruzione della struttura organizzativa del RPD, onde adeguare l’attuale modello MAIA, e la connessa valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) trattati dalla 
	Regione Puglia; 
	− che occorre altresì costituire un gruppo di lavoro che, coordinato dal Responsabile, sorvegli sull’osservanza della normativa in materia di tutela dei dati personali e predisponga indicazioni affinchè le strutture regionali, responsabili del trattamento dei dati, osservino la normativa richiamata; 
	− che ai fini della composizione di tale gruppo di lavoro, è opportuno attraverso di esso si realizzi un raccordo con gli adempimenti posti in materia di transizione al Digitale e in materia di trattamento dei dati personali di carattere sanitario; nonché di raccordo con le strutture amministrative del Consiglio regionale e con la Società in house InnovaPuglia spa di cui si avvalgono in gran parte le strutture regionali per il trattamento e la pubblicazione di dati sul sito istituzionale della Regione; 
	Si propone di istituire la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della Regione, nonché di dare mandato al RPD di avviare una procedura per l’assistenza tecnica, come sopra meglio specificata, a valere sul capitolo di bilancio sul capitolo 111000 “Spese per misure tecniche ed organizzative al fine di garantire la corretta applicazione della normativa in materia di protezione dei dati” art. 49 LR. n.67/2017”, nonché di costituire un Gruppo di lavoro regionale per la protezione dei dati perso
	Con l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, e con la successiva Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, sono assegnate risorse complessive per Euro 10.000,00 di 
	competenza 2018 al Cap111000 - Missione 01 - Programma 11 
	Al fine di consentire alla istituzione della figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della Regione, nonché di dare mandato al RPD di avviare una procedura per l’assistenza tecnica e l’adozione di tutti gli adempimenti contabili connessi all’attuazione delle diverse iniziative previste, si rende necessario una variazione di bilancio per la assegnazione della necessaria disponibilità finanziaria, tanto al fine di tener conto dei possibili soggetti beneficiari delle iniziative citate 
	Occorre pertanto variare il CRA di riferimento del cap. 111000 trasferendolo dal 42.06 gestito dalla Sezione Sicurezza del Cittadino al 42.02 gestito dalla Sezione Affari Istituzionali e giuridici, nonché provvedere alla variazione di bilancio per allocare correttamente le somme nel corrente Bilancio di Previsione 2018, nel rispetto dei criteri di classificazione della spesa stessa rispetto ai diversi soggetti beneficiari e alla tipologia di 
	spesa; 
	- Euro 40.000,00 dal Cap 3415/2018 “Spese per la costituzione ed il funzionamento del soggetto aggregatore regionale per l’acquisizione di lavori, 
	beni e servizi (art.21 LR 37/2014 assestamento 2014)”Bilancio Autonomo 2018-Missione 1. Programma 11 Titolo 1 al Cap.111000 /2018 
	-

	Si attesta che la variazione di bilancio oggetto del presente provvedimento,assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 46S, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N.118/2011 e S.M.I. 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte spesa, in termini di competenza e cassa per 
	l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., come di seguito: 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO PARTE SPESA 
	CODICE UE: 8 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	Variazione EF2018 competenza e cassa 

	42.05 
	42.05 
	3415 
	Spese per la costituzione ed il funzionamento del soggetto aggregatore regionale per l’acquisizione di lavori, beni e servizi (art.21 LR 37/2014 assestamento 2014) 
	1.11.01 
	U.1.03.02.99 
	- € 40.000,00 

	42.2 
	42.2 
	111000 
	Spese per le misure tecniche e organizzative al fine di garantire la corretta applicazione della normativa in materia di protezione dei dati Art. 49 LR n.67/2017 (bilancio di previsione 2018-2020) 
	1.11.01 
	U.1.03.02.99 
	+ € 40.000,00 


	La variazione di bilancio oggetto del presente provvedimento,assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Segretario della Presidenza; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; − di istituire la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della Regione Puglia; 
	− di designare come RPD l’avv. Silvia Piemonte, Dirigente interno della Regione, la quale presenta le competenze specialistiche per poter adeguatamente assolvere ai compiti di cui al richiamato art. 39 ed essere designato Responsabile della protezione dei dati della Regione (RPD); 
	− di variare il CRA di riferimento del cap. 111000 trasferendolo dal 42.06 gestito dalla Sezione Sicurezza del Cittadino al 42.02 gestito dalla Sezione Affari Istituzionali e Giuridici; 
	− di provvedere alla variazione di bilancio per allocare correttamente le somme nel corrente Bilancio di Previsione 2018, nel rispetto dei criteri di classificazione della spesa stessa rispetto ai diversi soggetti beneficiari e alla tipologia di spesa; 
	− di dare mandato al RPD di avviare una procedura per l’assistenza tecnica triennale avente ad oggetto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il supporto alla Segreteria generale della Presidenza e al RPD per quanto di rispettiva competenza, nella costruzione della struttura organizzativa del RPD, onde adeguare l’attuale modello MAIA; 

	b) 
	b) 
	la predisposizione della previa valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) trattati dalla 


	Regione Puglia; 
	c) il supporto al RPD nello svolgimento dei compiti ad esso assegnati dal Reg. UE (UE) 2016/679 e dalla eventuale normativa nazionale che dovesse intervenire 
	− di costituire un Gruppo di lavoro regionale per la protezione dei dati personali, coordinato dal RPD e costituito come specificato in narrativa 
	− Di disporre che il RPD riferisca direttamente al Presidente della Regione e alla Giunta regionale, titolari del trattamento dei dati personali; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’avv. Silvia Piemonte, al Responsabile della Transizione al Digitale di cui alla DGR n. n.1382 dell’8 agosto 2017, al Dirigente della Sezione Risorse strumentali e tecnologiche del Dipartimento Salute, al Segretario generale del Consìglio regionale e al Direttore generale della Società in house InnovaPuglia spa. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 842 
	Adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese assente, sulla base dell’istruttoria curata dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale in qualità di Responsabile della Transizione Digitale e dal Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.
	Premesse 
	VISTO che l’art. 15, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. prevede che “le amministrazioni 
	pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
	attività di interesse comune”; 
	VISTO che il d.lgs n.82/2005 (CAD) e s.m.i. 
	• 
	• 
	• 
	all’art. 14, comma 2, stabilisce che “Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese e gli accordi e adottano, attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili realizzare gli obiettivi dell’Agenda digitale europea e nazionale e per realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinato e condiviso e per l’individuazione delle Linee guida”; 

	• 
	• 
	, comma 2-bis, prevede che: “Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinato e condiviso tra le autonomie locali”; 
	all’art.14


	• 
	• 
	all’art.14-bis viene stabilito che AgID svolge funzioni di “promozione della cultura digitale e della ricerca anche tramite comunità digitali regionali; 

	• 
	• 
	viene istituito l’ufficio per la transizione al digitale, che fa da raccordo per l’intera Amministrazione verso AgID, e a cui compete, tra quant’altro, “progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a soggetti giuridici mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sist
	all’art.17



	CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana e che, tra l’altro, esercita le sue funzioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni allo scopo di promuovere la diffusione delle tecnologie digitali nel Paese e di razionalizzare la spesa pubblica; 
	CONSIDERATO che la maggioranza delle Regioni e Province Autonome detiene e vede operare, all’interno del proprio territorio, società ICT in house providing; che tali realtà sono impegnate a diffondere l’innovazione digitale attraverso una logica interregionale, con l’ausilio di progetti di collaborazione tra Regioni e Province Autonome in piena coerenza con le linee guida fissate da AgID; che tali società stanno procedendo ad aggregare la domanda di innovazione a livello territoriale, promuovendo l’erogazio
	e nazionale; 
	VISTO che il “Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019” individua le realtà ICT in house tra gli attori del processo di trasformazione digitale, specificando come dette realtà “partecipino allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo e alla gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza”; 
	TENUTO CONTO che la Commissione Speciale Agenda Digitale e la rete delle società ICT in house di Regioni e Province Autonome, rappresentata dall’Associazione Assinter Italia (di seguito denominata Assinter), 
	TENUTO CONTO che la Commissione Speciale Agenda Digitale e la rete delle società ICT in house di Regioni e Province Autonome, rappresentata dall’Associazione Assinter Italia (di seguito denominata Assinter), 
	possono favorire, tenuto conto delle specificità del singoli territori, azioni congiunte nell’ambito delle rispettive prerogative istituzionali e che Assinter ha previsto il coinvolgimento stabile nella sua assemblea di due rappresentanti delle Regioni e Province Autonome, espresse dalla stessa commissione speciale Agenda Digitale, al fine di garantire il raccordo istituzionale delle azioni in corso; 

	VISTO che la Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015, definisce una roadmap per la progressiva digitalizzazione del Paese, attraverso una diffusione di cultura digitale tra i cittadini e per coordinare unitariamente gli interventi e gli investimenti pubblici in innovazione 
	digitale e ICT; 
	CONSIDERATO che il PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, adottato con decisione della Commissione Europea C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015, prevede negli Assi 1, 2 e 3 la realizzazione di azioni rivolte alla pubblica amministrazione che mirano alla modernizzazione, trasparenza, semplificazione; 
	TENUTO CONTO delle Convenzioni stipulate dal Dipartimento della funzione pubblica e da AgID il 2 agosto 2016 per la realizzazione del progetto “ITALIA LOGIN -la casa del cittadino” e il 26 ottobre 2017 per la realizzazione del progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”; 
	VISTO il Piano triennale per l’ICT nelle PA 2017-2019, approvato con D.P.C.M. 31 maggio 2017, che al capitolo 7 specifica che : “Il Piano intende supportare lo sviluppo di servizi digitali pubblici con diverse strategie, in particolare, attraverso la diffusione delle Piattaforme abilitanti, la produzione di linee guida e kit di sviluppo che aiutino chiunque voglia sviluppare servizi e, infine, attraverso la creazione di una community di sviluppatori, 
	designer e gestori di servizi digitali che possa scambiarsi informazioni, collaborare e partecipare allo sviluppo della Pubblica amministrazione” e tra gli obiettivi strategici sono citati i seguenti: 
	• 
	• 
	• 
	Favorire la diffusione del paradigma open source, agevolando la costituzione di una community di sviluppatori di applicazioni e componenti software di utilità per la PA. (..) 

	• 
	• 
	Favorire lo sviluppo di prodotti e servizi digitali basati sull’utilizzo di basi di dati, API e informazioni rese disponibili dalle Pubbliche amministrazioni (ad es. applicazioni per l’interrogazione di basi di dati pubbliche). (..) Ł Supportare le amministrazioni nella diffusione e nella divulgazione dei servizi e degli strumenti necessari alla comunicazione del percorso di attuazione del Piano triennale. 


	VISTO il Quadro europeo di interoperabilità “EIF” (European Interoperability Framework) di cui alla Comunicazione della Commissione europea COM(2017) 134 del 23/03/2017 
	VISTA l’iniziativa europea “ISA2” (Interoperabilìty solutions for public administrations, businesses and citizens) e la relativa architettura enterprise europea di riferimento “EIRA” (European Interoperability Reference 
	Architecture) 
	VISTO l’ambizioso obiettivo strategico di cambiare paradigma (passando ad open source e ad un pieno modello cloud secondo la definizione architetturale NIST800-145 e ISO/IEC17789:2014) e sviluppare servizi basati su dati ed API, che richiede un processo di supporto e capacitazione delle PA nel complesso lavoro di dispiegamento del Piano triennale, che non può che passare dalle Regioni e dalle aziende ICT di Regioni e Province Autonome, laddove presenti, in quanto snodo locale delle politiche di innovazione;
	CONSIDERATO che lo stesso Piano triennale prevede al capitolo 10 sulla “gestione del cambiamento” che “La 
	strategia nazionale - elaborata in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome - 
	individua le priorità, le modalità di intervento e le azioni da compiere ed enfatizza la complementarietà tra il livello nazionale e quello regionale, nonché l’integrazione tra le stesse iniziative regionali.” 
	VISTO che nello stesso cap.10 viene definito anche il ruolo di “soggetto aggregatore territoriale per il digitale” (in breve SATD), in cui vengono ricomprese da subito Regioni e Città metropolitane, cui compete di: 
	• 
	• 
	• 
	redigere un proprio Piano triennale per il digitale, in forma sussidiaria rispetto agli enti del proprio territorio che non saranno chiamati a farlo autonomamente - integrandolo con le azioni regionali di agenda digitale attuate sui fondi 2014-2020; 

	• 
	• 
	monitorare gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle azioni pianificate dalle PA) e gli aspetti economici (raccolta sistematica dei dati di spesa ICT delle PA) - svolgendo anche un ruolo di supporto ed accompagnamento del dispiegamento locale delle piattaforme nazionali raccordandole con quelle regionali. 


	CONSIDERATO che il progetto “Italia Login” finanziato sul PON Governance prende avvio dalla vision “offrire a cittadini e imprese un’unica piattaforma di accesso a tutti i servizi della PA promuovendo una visione sistemica complessiva del patrimonio informativo pubblico basata su un processo di integrazione e condivisione dei dati” e che la realizzazione di questo sistema uniforme ed integrato di accesso ai servizi passa, prima che da realizzazioni informatiche, da un’effettiva capacitazione di tutte le fig
	territori regionali dal processo di trasformazione digitale, anche andando a declinare le azioni nazionali sulle 
	specificità territoriali (sia per considerare la legislazione concorrente delle regioni, sia per tenere in debita considerazione tutti gli aspetti dimensionali, organizzativi e dell’utenza a livello locale). 
	CONSIDERATO che le priorità sul lato Infrastrutture del Plano triennale AgID sono allineate con la vision espressa 
	dalla Conferenza delle regioni nel documento “Agire le agende digitali per la crescita nella programmazione 
	2014-2020” che nell’azione leader n.1 su “community cloud & cybersecurity” stabilisce la seguente vision “Dare al cittadino servizi pubblici digitali sicuri ed efficaci, basati sullo sfruttamento pieno del paradigma cloud, con servizi infrastrutturali (identità, interoperabilità, ecc) gestiti a livello regionale al massimo livello di sicurezza dell’informazione e nell’ottica dell’economia di scala e di scopo, abilitando al tempo stesso la concorrenza tra i privati nello sviluppare servizi applicativi in clo
	CONSIDERATO che la vision espressa nel progetto Italia Login si concilia con quella già espressa dalla 
	Conferenza delle regioni nel documento “Agire le agende digitali per la crescita nella programmazione 2014
	-

	2020” che nell’azione leader n.2 esprime la seguente vision “Realizzare un sistema inter-regionale di centri di competenza digitale, ricercando la specializzazione di gruppi di regioni su singole tematiche in modo da avere personale pubblico in grado di fornire supporto a tutte le Amministrazioni territoriali e centrali. Avere nelle PA capacità organizzative stabili per la gestione di programmi & progetti (programme&project management) e strutturare funzioni associate per gli uffici ICT dei comuni e reti sc
	RITENUTO NECESSARIO favorire il processo di trasformazione digitale delle PA anche attraverso la messa 
	a disposizione di competenze centrali a supporto di quelle territoriali e di quelle territoriali tra loro, per 
	far crescere le strutture delle PA a livello locale, rimuovere gli ostacoli per lo sviluppo degli ecosistemi digitali, aggregare la domanda di innovazione a livello territoriale, promuovendo l’erogazione dì servizi in modalità di condivisione (shared services) a vantaggio di cittadini ed imprese, effettuare il monitoraggio 
	delle azioni individuando anche le best practice locali da replicare negli altri territori (sia a livello di prassi di programmazione e gestione di progetti ICT complessi, sia a livello di soluzioni tecnologico-digitali e/o amministrativo-procedurali che abbiano già avuto successo in un territorio e possono essere riusate in altri) o da mettere direttamente a disposizione degli altri territori ove le condizioni degli stessi facciano si che questa sia la modalità migliore di implementazione. 
	CONSIDERATO che la sfida della trasformazione digitale delle PA richiede un approccio multidisciplinare che coinvolge informatica, organizzazione e comunicazione e richiede di coniugare tre filoni separati ma interconnessi presentati all’interno del PON Governance 2014-2020, ovvero: 
	• 
	• 
	• 
	lo specifico progetto “Italia Login” di AgID (che riguarda il ruolo regionale di “soggetto aggregatore per la trasformazione digitale”) come detto sopra; 

	• 
	• 
	il progetto “PAOC” in corso di attuazione da parte dell’Agenzia Coesione (che riguarda il ruolo regionale di “coordinatore territoriale” delle community pubblico/privato sull’innovazione digitale); 

	• 
	• 
	• 
	il progetto “Delivery Unit” del Dipartimento per la Funzione Pubblica (che riguarda il ruolo regionale di attuazione locale delle politiche nazionali di semplificazione in raccordo a quelle regionali). 

	RICORDATO che l’attuazione della Agenda digitale regionale attraversa trasversalmente complesso molteplici ambiti della programmazione unitaria: 

	• 
	• 
	l’Asse II del POR Puglia 2014-2020, “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, il quale prevede l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese” , funzionale al potenziamento ed innalzamento della qualità del sistema digitale pubblico, al fine di contribuire al più ampio processo di innovazione socio economica del territorio, proseguendo con la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione

	• 
	• 
	l’Asse XI del POR Puglia 2014-2020 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” prevede l’Azione 


	11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati” il quale, in particolare, attraverso l’Azione 11.1 mira a sostenere i processi di acquisizione, gestione, costituzione delle basi informative utili al governo delle politiche della Regione e degli Enti Locali, nonché interventi di formazione finalizzati ad adeguare le competenze in materia di gestione dei flussi informativi e con l’obiettivo di migliorare qualità, accessibilità, fruibilità, rilascio, riutilizzabilità dei dati pubbli
	• Il Masterplan per la Puglia, finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020, prevede l’attuazione integrata e complementare di interventi a sostegno della trasformazione digitale della Puglia. Si tratta di un contesto in cui convergono domini cruciali, sui quali sono già state implementate nel tempo politiche di investimento che necessitano di un continuo rafforzamento ed adeguamento, al fine di sviluppare servizi sempre più efficaci e raggiungere target sempre più ampi. Tali obiettivi risultano persegui
	RITENUTO di dover approvare lo schema di convenzione per l’adesione delle Pubbliche Amministrazioni al Sistema Pubblico per le Identità Digitali” tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale (Allegato A); 
	Il Presidente della Regione Puglia, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, resa d’intesa con l’Assessore 
	con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di stabilire l’adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regioni e Province Autonome e l’Agenzia per l’Italia Digitale; Ł di approvare, pertanto, lo schema di Accordo riportato all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	Ł di dare atto che l’Accordo, di cui al punto 2), verrà sottoscritto dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo così come delineato nello schema allegato, si rendessero 
	eventualmente necessarie; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 848 
	POR PUGLIA FESR 2014/2020-Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014-Titolo II–Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione –PIA Turismo” –Det n. 796/2015 e s.m. e i.–Del di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: ICOS SPORTING CLUB S.r.l – Soc Sportiva Dilettantistica. – Cod prog: JZV7JI1. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 3.3.a e 3.3.b e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visto che: 
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono esse
	con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	in data 25.07.2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.
	la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014; 
	Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”; 
	Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020; 
	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
	per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 

	è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
	insieme di regimi di aiuto; 
	Visto altresì che: 
	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE
	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
	-denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015; 
	con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si è provveduto ad integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato con DD n. 796 del 07.05.2015; 
	con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE 
	n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015; 
	con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (BURP n. 125 del 03.11.2016); 
	con DGR n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento 
	e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) 
	del D.Igs. n. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
	con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulìstica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta di erogazione della anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	l’istanza di accesso avanzata dall’impresa ICOS SP0RTING CLUB S.r.l. -Società Sportiva Dilettantistica, trasmessa telematicamente in data 24.01.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1120 del 21.07.2017; 
	con nota della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/6081 del 31.07.2017, trasmessa con PEC all’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 29.09.2017, alle ore 10:51, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (31.07.2017). 
	Rilevato che: 
	Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 27.03.2018 prot. 3482/U, acquisita agli atti in data 28.03.2018 con prot. n. AOO_158/2350, ha: 
	Ł comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Società Sportiva Dilettantistica (Codice progetto: JZV7JI1), così come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 
	Ł fatto presente che: 
	− è necessario tenere conto della circostanza per cui l’intervento previsto dall’impresa proponente deriva da un affidamento effettuato dal Comune di Grumo Appula secondo il modello del project financing, disciplinato dall’art. 153 del D.Lgs. n. 163/20106 e s.m. e i.; 
	− in proposito, in data 09.02.2015 è stata sottoscritta dall’impresa ICOS Sporting Club S.r.l., capogruppo dell’All (composta anche dalle imprese Edilproget S.r.l. e SII Servizi Innovativi Tecnologici S.r.l.), ed il 
	Comune di Grumo Appula apposita convenzione della durata di 40 anni; 
	− [...] si segnala l’opportunità di notificare al Comune di Grumo Appula l’eventuale provvedimento di 
	− [...] si segnala l’opportunità di notificare al Comune di Grumo Appula l’eventuale provvedimento di 
	perfezionamento del contributo pubblico (assunzione dell’impegno di spesa) con lo scopo di consentire la rideterminazione dell’onere contrattuale della contribuzione al gestore da parte del medesimo Comune, ai fini dell’equilibrio del sinallagma contrattuale di cui alla suddetta Convenzione del 09.02.2015; 

	Ł trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili: 
	: − Codice ATECO:  -“gestione di piscine” − Sede iniziativa: Grumo Appula - via Roma − Investimento e agevolazioni: 
	Dati riepilogativi
	93.11.20

	P
	Figure

	Sintesi Investimento: 
	− Il programma di investimenti prevede la realizzazione di un nuovo impianto natatorio coperto in un’area ubicata nel Comune di Grumo Appula (BA) - via Roma. 
	− L’intervento proposto prevede la realizzazione di un impianto natatorio coperto che consentirà la pratica del nuoto e dell’aquagym e, per le sue caratteristiche, sulla base di quanto affermato dal soggetto proponente e dalla Federazione Italiana Nuoto (F.I.N.), potrà essere utilizzato oltre che per l’attività di base ed amatoriale, anche per attività agonistica. 
	− In generale, l’impianto natatorio che si sviluppa su un piano interrato, un piano terra ed uno spazio esterno è finalizzato alla realizzazione di n. 2 piscine coperte climatizzate, di cui una semi olimpionica ed una per l’avviamento al nuoto, con servizi annessi quali bar e sistemazione di spazi esterni. 
	− Incremento occupazionale: 
	P
	Figure

	Considerato altresì che: 
	con PEC del 24.04.2018, assunta in data 26.04.2018 a protocollo della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al n. AOO_158/3317, Puglia Sviluppo S.p.A. -relativamente all’esposto del consigliere comunale di Grumo Appula Nitti Franco pervenuto in data 15.02.2018 presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ed assunto in pari data a protocollo della medesima Sezione al n. AOO_158/11S3 
	- ha comunicato che: 
	− “l’esposto in oggetto è stato acquisito agli atti di Puglia Sviluppo con prot. n. 1815/1 del 20/02/2018 e, pertanto, è stato oggetto di considerazione per quanto di nostra competenza; in particolare, con riferimento alla titolarità dell’area oggetto di investimento (la cui legittimità è contestata nel citato esposto) ed ai contenuti della Delibera n. 9/2018 (richiamata in oggetto nel citato esposto) di permesso all’esecuzione dei lavori, come approfondito nella relazione istruttoria alle pagine 11 e 12; 
	− in sede di presentazione del progetto definitivo, in coerenza con la prescrizione formulata in sede di istanza di accesso, l’impresa ha prodotto copia della delibera di Giunta Comunale n. 129 del 25/09/2017, in cui la 
	Giunta delibera “di prendere atto di quanto contenuto nella nota 6633 del 19/5/2017 secondo cui in base all’art. 3 della Convenzione rep. 2786 del 09/02/2015, che rimanda in termini espressi agli elaborati scritto-grafici costituenti il progetto a base della concessione, negli interventi che riguardano la sistemazione generale degli spazi esterni è da annoverare lo spazio destinato all’accesso dalla viabilità pubblica e ai parcheggi in dotazione dell’impianto, da realizzarsi sulla particella catastale 403 d
	− nella predetta Delibera n. 129, la Giunta Comunale delibera anche “di prendere atto di quanto contenuto nella nota prot. 5571 del 28/4/2017”, nota a firma dell’ing. Colasuonno in relazione alla revisione del corrispettivo per erogazione di servizi come da convenzione firmata in data 09/02/2015; 
	− [...] L’intervento, alla luce di quanto detto, risulta essere di immediata realizzabilità in ottemperanza alle verifiche istruttorie previste dalle procedure operative in essere.”. 
	Rilevato altresì che: 
	dalla suddetta relazione istruttoria emerge che l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile, è pari a complessivi € 852.208,35 per Attivi Materiali (Azione 3.3) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.893.796,33. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	Ł esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente ICOS SPORTING CLUB S.r.l. -Società Sportiva Dilettantistica con sede legale in Lecce, via 
	Einaudi, n. 12 - C.F. e P.IVA 03005350750 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario; 
	Ł dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Ł La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta 
	Ł La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta 
	DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi l - III, con 

	stanziamento in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -Quota UE Fondo FESR” per € 501.299,03, di cui € 250.649,52 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 250.649,52 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota Stato-MEF Fondo FESR” per € 350.909,32, di cui € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di spe
	− € 501.299,03 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - di cui € 250.649,52 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 250.649,52 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; 
	− € 350.909,32 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 -Fondo FESR. Azione 3.3 -Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 4 -di cui € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 175.454,66 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1. 
	Con successivo provvedimento si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme da parte della competente Sezione. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L R. n. 7/97; Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipartimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con nota del 27.03.2018 prot. 3482/U, acquisita agli atti in data 28.03.2018 con prot. n. AOO_158/2350, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato da ICOS SPORTING CLUB S.r.l. - Società Sportiva Dilettantistica con sede legale in Lecce, via Einaudi, n. 12 - C.F. e P.IVA 03005350750, per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo concedibile pari ad
	Ł di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 1.893.796,33 per Attivi Materiali (Azione 3.3), comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 852.208,35 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 2,00 unità lavorative (ULA) come di seguito 
	Artifact
	− Incremento occupazionale: 
	Artifact
	Ł di prendere atto della PEC del 24.04.2018, assunta in data 26.04.2018 a protocollo della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al n. AOO_158/3317, con la quale Puglia Sviluppo S.p.A. - relativamente all’esposto del consigliere comunale di Grumo Appula Nitti Franco pervenuto in data 15.02.2018 presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ed assunto in pari data a protocollo della medesima Sezione al n. AOO_158/1153 - ha comunicato che: − “l’esposto in oggetto è stato ac
	pubblica e ai parcheggi in dotazione dell’impianto, da realizzarsi sulla particella catastale 403 del foglio di mappa 6 e l’intervento pertanto, nel complesso, investe la part. 403 per quanto attiene ai parcheggi e la part. 402 quale sedime del manufatto costituente l’impianto natatorio”; 
	− nella predetta Delibera n. 129, la Giunta Comunale delibera anche “di prendere atto di quanto contenuto nella nota prot. 5571 del 28/4/2017”, nota a firma dell’ing. Colasuonno in relazione alla revisione del corrispettivo per erogazione di servizi come da convenzione firmata in data 09/02/2015; 
	− [...] L’Intervento, alla luce di quanto detto, risulta essere di immediata realizzabilità in ottemperanza alle verifiche istruttorie previste dalle procedure operative in essere.”; 
	Ł di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente ICOS SPORTING CLUB S.r.l. -Società Sportiva Dilettantistica con sede legale in Lecce, via Einaudi, n. 12 - C.F. e P.IVA 03005350750 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario se
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 852.208,35 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 426.104,18 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 426.104,17 


	Ł di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	Ł di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
	“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	Ł di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	Ł di notificare il presente provvedimento alla Società ICOS SPORTING CLUB S.r.l. -Società Sportiva Dilettantistica; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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